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IL COMMENTO

L
a positiva conclusione dell’ac-
cordo raggiunto sul Recovery 
Fund, permette all’Europa di va-
rare un grande piano ambizioso 
nella capacità di spesa, con 750 

miliardi di dotazione finanziaria, di cui 
390 miliardi di sussidi e più 360 di pre-
stiti. È un momento storico che sarà 
ricordato negli anni. Un grande risul-
tato raggiunto, grazie alla determina-
zione e lungimiranza del Presidente 
del Consiglio e di quanti hanno lavo-
rato in questi lunghi mesi su tale pro-
spettiva, che ha permesso all’Italia di 
ricevere una dotazione finanziaria 
senza precedenti e persino superiore 
alle aspettative iniziali, su cui molti 
non credevano.  

Si tratta di un piano adeguato alle 
necessità che i singoli Paesi europei 
stanno vivendo, che consente di affron-
tare la crisi corrente con più forza ed 
efficacia. L’Italia riceverà la maggiore 
dotazione finanziaria, pari al 28% di 
quella complessiva, con 209 miliardi, 
superiore di 47 miliardi rispetto alle at-
tese iniziali. Saranno 81,4 miliardi a 
fondo perduto, rispetto ai 70 miliardi 

di MARIO TURCO 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
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INVESTIMENTI E MONITORAGGIO  
DELLE SPESE PROGRAMMATE:  
CAMBIA IL NOSTRO FUTURO

Recovery Fund: la vittoria dell’Italia e dell’Europa.  
Responsabilità e doveri dovranno ora guidarci

Da sinistra: Mario Turco  
e Giuseppe Conte



minimi prefissati, e 127,6 miliardi a titolo di prestito, a 
tasso conveniente, superiore di 36 miliardi rispetto a 
quelli preventivati. Altro grande risultato raggiunto è 
che nessun Paese potrà esercitare diritto di veto sui 
piani di riforma nazionali. 

La vera vittoria del Recovery fund è certamente il 
cambio di paradigma: per la prima volta nella storia 
d’Europa si adotta una politica di investimento che 
verrà finanziata non da debiti dei singoli Stati ma da 
indebitamento comune che graverà sul bilancio co-
munitario. L’unica condizionalità prevista, che siamo 
felici di accogliere, è legata al monitoraggio della spesa 
programmata. Su questo, infatti, già da tempo avevo 
personalmente presentato al Governo un progetto di 
riforma sul controllo e gestione degli investimenti pub-
blici, che ha trovato già approvazione nel Dl semplifi-
cazione (ex art. 41). Questa nuova prospettiva, quindi, 
è in linea con quanto varato recentemente dall’Italia, 
in ottica di garantire maggiore accelerazione nella rea-
lizzazione degli interventi programmati. Altro aspetto, 
per nulla marginale, è legato alla fiducia che oramai 
ha guadagnato l’Italia in Europa, e questo bisogna ri-
badirlo è merito del Premier Conte e della sua capacità 
di intessere relazioni solide e, sopratutto, credibili. Ora 

ovviamente il nostro compito è ripagare la fiducia ri-
posta nel nostro Paese dall’Europa. 

La dotazione finanziaria che l’Italia è riuscita ad ot-
tenere rappresenta per noi una grande responsabilità 
perché abbiamo l’opportunità, ma io dico anche il do-
vere, di cambiare il futuro produttivo, infrastrutturale 
e sociale del Paese. Dobbiamo riavviare la politica degli 
investimenti per rendere lo “stivale” più competitivo, 
stimolando la crescita economica, e creando opportu-
nità di sviluppo spingendo soprattutto sull'efficienza. 
Tra le indicazioni del Recovery Fund c’è anche quello 
di dare agli Stati membri la possibilità di fare le proprie 
scelte, è l’Italia quindi che deciderà cosa finanziare, 
senza vincoli o capitoli di spesa. Tutto ciò che è Green 
new deal e sviluppo sostenibile è al centro della nostra 
agenda, abbiamo ampio spazio di manovra per finan-
ziare sostenibilità, economia verde, digitalizzazione 
delle imprese e della pubblica amministrazione, infra-
strutture, innovazione unitamente al rafforzamento del-
l’inclusione sociale. A fine settembre presenteremo un 
piano di rilancio straordinario, proprio perché il Paese 
richiede un intervento non ordinario. Siamo al lavoro 
da settimane come le forze di Governo per essere pronti 
a dare risposte al Paese.
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Èormai piena campagna eletto-
rale. Limature, non pochi mal di 
pancia e accordi anche trasver-
sali. Non è lontana la meta (20 e 

21 settembre prossimi) e così si delinea 
sempre più il campo dei partenti a soste-
gno dei candidati presidente alla Regione 
Puglia: Michele Emiliano, Raffaele Fitto, 
Antonella Laricchia, Mario Conca, Ivan 
Scalfarotto e Pierfranco Bruni. Questi, 
per ora, i candidati “ufficiali”. Resta una in-
cognita: il Movimento 5 Stelle. A svolgere 
un ruolo di mediatore, nell’asse governa-
tivo con il Pd, è proprio il presidente del 
Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte. 
Se riuscirà a far convergere i pentastellati 
su Emiliano non si sa, di certo, visti i son-
daggi, il premier, peraltro pugliese, svol-
gerà un suo ruolo nella competizione, 
seppur dietro le quinte. 

Ed ecco una seconda carrellata di 
nomi certi e ufficiosi. 

Ad anticipare tutti, come è noto, è 

stato Michele Emiliano, che nei giorni 
scorsi, a Bari, ha presentato le sue 14 liste 
che compongono la coalizione di centro-
sinistra. Le liste sono: Puglia, Con, Senso 
Civico, Partito Democratico, Italia in Co-
mune, Popolari con Emiliano, Puglia Soli-
dale e Verde, Pensionati e Invalidi, I 
Liberali. Liste che nel frattempo sono di-
ventate 15: si è infatti aggiunta alla coali-
zione il Partito Pensiero e Azione - Popolo 
Partite Iva. 

“La Puglia di domani” è invece la lista 
col Pumo del candidato presidente del 
centrodestra, Raffaele Fitto, che ha scelto 
la location suggestiva del molo San Nicola 
di Bari per la presentazione. Il simbolo è 
il pumo “emblema dell’artigianato pu-
gliese in tutto il mondo” perché “riunisce 
il rispetto della tradizione e l’aspirazione 
verso un futuro di innovazione, crescita e 
sviluppo”, ha detto l’esponente dei Fratelli 
d’Italia. “Sanità, agricoltura, rifiuti, im-
piego di risorse comunitarie: l’elenco dei 

disastri è lungo. La Puglia ha bisogno di 
competenza, non di demagogia. Dob-
biamo mettere in campo proposte serie e 
dare una speranza ai giovani. Con la lista 
‘La Puglia domani’ allargheremo i confini 
della coalizione parlando alla società ci-
vile” ha detto l’eurodeputato di Maglie. 
Quanto ai candidati al Consiglio regionale 
nella lista ‘Puglia di domani’, entro questa 
settimana dovrebbero essere ufficializzati 
i nomi che la comporranno. Non manche-
ranno i “caroppiani” in dissenso con la 
Lega.  

Nella provincia jonica, nel Pd si candi-
dano gli uscenti Donato Pentassuglia 
(che ha chiesto e ottenuto la proroga) e 
Michele Mazzarano. Sette i candidati, fra 
cui tre donne. Due posti per tre, dunque, 
fra Lucio Lonoce, presidente del consi-
glio comunale, Gianni Azzaro e Vin­
cenzo De Gregorio. Fra le donne pronte 
a scendere nell’agone elettorale France­
sca Viggiano, di Taranto e Maria Grazia 

Politica Verso le Regionali
Si configura sempre più il campo dei candidati per la corsa al Consiglio. Ultime trattative 

anche nel centro sinistra, con il presidente del Consiglio dietro le quinte…

 
 

La Lega schiera anche il giornalista Antonello De Gennaro.  
Nel Pd, uscenti a parte, tre donne e tre in lizza: uno dovrà “sacrificarsi”

IL PRESSING DI CONTE  
SUI 5STELLE

Michele Emiliano Raffaele Fitto

Antonello De Gennaro
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Vittorio ZizzaMario Rigo Maurizio Friolo Pino Carbone Vito De Palma

Cascarano di Manduria.  
Accordo tra Pd e il movimento Puglia 

Ambiente e Lavoro in vista delle prossime 
elezioni regionali. Il movimento fondato 
dal sociologo barese Leonardo Palmisano 
candiderà da indipendenti tre suoi 
esponenti nelle circoscrizioni elettorali di 
Bari, Taranto e Lecce. Erano presenti 
all’incontro il segretario regionale del 
partito Marco Lacarra e l’onorevole Ubal- 
do Pagano. Spicca a Taranto la candi- 
datura della pedagogista crispianese An­ 
na Sgobbio, che ha accettato la proposta 

di Palmisano, dopo averlo sostenuto alle 
primarie dello scorso gennaio. Gli altri 
due candidati espressione di Puglia 
Ambiente e Lavoro sono Leonardo 
Palmisano a Bari e Francesca Stendar­ 
do a Lecce. 

In campo, per “Italia Bene Comune” 
(Pizzarotti, per intenderci), Piero Bitetti, 
già Pd, come sempre forte si consensi per-
sonali. 

Gli uscenti Mino Borraccino (in qua-
lità di assessore) e Giuseppe Turco sono 
già in pista con la lista Senso Civico - Un 

nuovo Ulivo per la Puglia, mentre non si 
ricandiderà Gianni Liviano. 

L’assemblea provinciale del Partito 
Socialista Italiano di Taranto, presieduta 
da Gianfranco Pedullà, ha ufficializzato i 
nomi dei propri due candidati alle pros-
sime elezioni regionali. Si tratta di Anna 
Maria Carati, dipendente Maricommi Ta-
ranto impegnata da anni nel sociale, e di 
Giuseppe Bennardi, dipendente della 
Regione Puglia, già consigliere provinciale 
del Psi e assessore del comune di Cri-
spiano. I due candidati tarantini saranno 



presenti nella lista “Puglia solidale e 
verde” che sostiene Michele Emiliano. La 
presentazione ufficiale, ha annunciato il 
segretario provinciale Salvatore Mattia, 
avverrà il 28 luglio a Taranto, alla pre-
senza del segretario nazionale del Psi 
Enzo Maraio, del segretario regionale 
Claudio Cesaroni e di Emiliano.  

Massimiliano Stellato, insieme al 
sindaco di Montemesola Vito Punzi, 
Mina Farilla di San Giorgio Jonico e 
Franco D’Avanzo di Leporano, saranno 
candidati con i Popolari con Emiliano. Con 
loro anche la tarantina Milena Cinto. In 
campo anche Walter Musillo nella lista 
del presidente “Con”, dove, base Laterza, 
è già da tempo al lavoro il sindaco dimis-
sionario di Laterza, Gianfranco Lopane, 
che sta lavorando a tutto campo da un 
capo all’altro della provincia. Antonio 
Scalera è in bilico: Cesa, Udc, ha firmato 
il patto con Fitto. E lui? 

Sul fronte del centro-destra truppe in 
movimento. In Fratelli d’Italia conferma 
dell’uscente Renato Perrini e poi le can-
didature di Giampaolo Vietri, Francesco 
Turco, Giovanni Maiorano di Maruggio, 
del massafrese Giandomenico Pilolli e 
di un volto nuovo: Mario Rigo. Manager 

tra i più esperti nel settore della Moda e 
del Tessile (lavora per grandi marchi ita-
liani), è tarantino, ha base a Grottaglie e si 
annuncia come un portatore di novità. 

Il coup de theatre lo fa la Lega di Sal-
vini: con il sindaco di Palagianello Maria 
Rosaria Borracci, Luigi Laterza di Pulsano, 
Stefano Liuzzi di Crispiano e Giacomo 
Conserva di Martina Franca si candida 
Antonello De Gennaro, direttore del 
quotidiano online ilcorrieredelgiorno.it 

Fortemente voluto dai deputati pu-
gliesi della Lega, De Gennaro ha svolto nel 
passato esperienze quale portavoce di al-
cuni ministri e da tempo conduce inchie-
ste giornalistiche nazionali (vedi “Vallet- 
topoli”) e locali spesso al centro di roventi 
polemiche e di sfide giudiziarie. 

Forza Italia nella provincia jonica can-
diderà i consiglieri uscenti Luigi Mor­
gante (fresco di ritorno fra gli azzurri e 
una base, Manduria, assai rodata) e Fran­
cesca Franzoso. A Martina Franca c’è 
l’imprenditore Michele Marraffa, forte-
mente voluto dai vertici azzurri. A Taranto 
in campo Umberto Ingrosso e Massimi­
liano Di Cuia. L’ex sindaco di Ginosa, Vito 
De Palma, funzionario dell’Agenzia delle 
entrate, è il forte riferimento dei forzisti. 

Ancora da decidere la candidatura a Mas-
safra.  

In una delle liste del presidente, base 
Manduria, il giudice Giuseppe Tomma-
sino. Lista che comprende Rino Fuggiano 
(base Massafra), assai vicino al senatore 
Gaetano Quagliarello, e Nicola Infesta. 

Nel Brindisino in campo per Emiliano, 
fra gli altri, l’uscente Fabiano Amati, l’asses-
sore alla legalità della giunta Rossi, Mauro 
Masiello, il vicesindaco civico di Francavilla 
Fontana Maria Passaro (l’ex sindaco Mau-
rizio Bruno si candida con i dem). 

In Forza Italia per il momento certi 
sono Euprepio Curto (Francavilla Fon-
tana), Luciano Sardelli (San Vito dei Nor-
manni), Gianluca Quarta (consigliere 
comunale a Brindisi). 

L’ex sindaco Giovanni Antonino so-
sterrà l’uscente Pino Romano (Senso Ci-
vico). In campo, per la Lega, l’ex senatore 
Vittorio Zizza e Maurizio Friolo, ex con-
sigliere comunale. 

A Oria c’è Pino Carbone, ex sindaco, in 
bilico tra Fratelli d’Italia e la Lista del pre-
sidente. 

Nella provincia di Lecce Aloisi, Chiu­
ri, Buccoliero, De Giorgi, Paola Mita e 
Antonio Pepe i sicuri tra i forzisti.

Verso le Regionali
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«Una candidatura decisamente di destra, una de-
stra doc, vera, sociale, colta e meridionalista si  
presenta con un intellettuale coraggioso»: così 

l'ex senatrice Adriana Poli Bortone ha presentato a Bari la 
candidatura del tarantino Pierfranco Bruni alla presidenza 
della Regione Puglia per Msi-Fiamma Tricolore. 

Poli Bortone, rispondendo a una domanda su eventuali 
accordi con il centrodestra di Raffaele Fitto, ha risposto: «a 
marzo scorso abbiamo detto che sarebbe stato utile con-
frontarsi a livello locale, per vedere se c'erano le condizioni 
per convergere, all'epoca c'erano, per un candidato condi-
viso». Ma poi «il centrodestra ha deciso di fare le sue scelte 
in tre a Roma – ha detto – e dividere le Regioni 'questa a te, 
questa a me', escludendo gli altri». Poli Bortone ha quindi 
parlato di «una frammentazione nella destra, tra chi come 
noi vuole riaffermare i principi della destra vera e chi la an-
nacqua con infiltrazioni che non sono certamente di de-
stra», riferendosi al «democristiano Fitto». 

«Noi riteniamo – ha aggiunto – che per la destra vera 
oggi ci siano spazi politici di pensiero e azione che vanno 
coperti, specialmente in Puglia che ha una lunghissima tra-
dizione di destra». 

Bruni ha parlato della sua come di «una candidatura ne-

cessaria contro la devastazione culturale che c'è in Puglia», 
affermando che «a visione della destra è completamente 
diversa da quella di Fitto». 

Bruni e Poli Bortone, con il presidente regionale di Msi-
Fiamma Tricolore Egidio Personè, hanno escluso – rispon-
dendo a esplicite domande dei cronisti - che nelle loro liste 
ci saranno rappresentanti di Forza Nuova o Casapound. 

A DESTRA ADRIANA POLI BORTONE “LANCIA” BRUNI

Piefranco Bruni e Adriana Poli Bortone
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Sarà nuovamente in campo alle elezioni regionali 
del 20 e 21 settembre.  

La “battaglia” per la Bradanico-Salentina

Politica Verso le Regionali

Luigi Morgante si (ri)veste 
d’azzurro: un ritorno che 
non MeravigLia 

Forza Italia riabbraccia il consigliere regionale d’opposizione in vista della 
nuova partita

In vent’anni può accadere di tutto. 
Nella vita, nella politica. Così “ci 
sta” che alle prossime elezioni re-
gionali, in programma il 20 e 21 

settembre, Luigi Morgante corra con 
Forza Italia. Un ritorno di fiamma mo-
tivato da una militanza antica. La pre-
senza in Forza Italia del politico 
entrato in Regione con il Movimento 
Schittulli – Area Popolare risale infatti 
al ’94 del secolo scorso quando da 
semplice attivista ha cominciato a ri-
coprire incarichi istituzionali: del par-
tito fondato da Silvio Berlusconi: è 
stato vice coordinatore provinciale. 
Nella sua Manduria è stato consigliere 
comunale, assessore, candidato e vice 
sindaco. Lo ha ricordato lo stesso Mor-
gante ai microfoni di Canale 85 in una 
recente intervista. Allora la 
rottura fu causata da un di-
fetto di comunicazione tra 
l’allora governatore e coordi-
natore regionale di Fi. Acqua 
passata per Luigi Morgante 
che, pronto ad una nuova 
sfida, ringrazia l’onorevole 
Mauro D’Attis e il vice presi-
dente di Forza Italia Antonio 
Tajani per aver accolto la sua 
domanda di riammissione.  

La legislatura ormai volge 
al termine, con proroga cau-
sata dalla pandemia. È tempo 
di bilanci. Di chiedere agli 
eletti i risultati della loro 
opera. Cosa ha fatto negli ul-

timi cinque anni il consigliere regionale 
per il bene della Puglia e dell’area io-
nica? Lui che tra gli incarichi istituzio-
nali ricopre quello di componente della 
commissione Ambiente – assetto ed 
utilizzazione del territorio si ascrive il 
merito della Bradanico Salentina, 
strada bloccata per oltre trent’anni, 
«una delle prime istanze presentante in 
Consiglio regionale, seguita da una 
serie di passaggi, fatti anche a Bruxel-
les: grazie ai fondi Cipe, 50 milioni di 
euro, siamo riusciti a portare a termine 
questa importante arteria, utile allo svi-
luppo del territorio: va da Grottaglie a 
San Marzano, passando per Sava, Man-
duria fino a Lecce». È proprio di infra-
strutture che ha primariamente 
bisogno la regione tutta. Di dare conti-

nuità a questa politica: colle-
gamenti più rapidi, moderni, 
funzionali, a beneficio di resi-
denti e turisti. Non solo infra-
strutture. «Nella mia agenda», 
afferma Morgante, «c’è tanto: 
l’agricoltura, la tutela dei pro-
duttori della filiera enogastro-
nomica, del turismo, di un 
litorale che va qualificato, 
dell’artigianato e della storia 
e della cultura di questa parte 
orientale della provincia jo-
nica che è unica. Noi ci mette-
remo il massimo dell’im. 
pegno. Questo è sicuro». 

Buon lavoro, dunque. 
Avanti tutta.

di PAOLO ARRIVO 
 

Luigi Morgante 
  

A Manduria si voterà anche per il rinnovo 
del Consiglio Comunale
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Ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 contenente le “Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le cam-
pagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”, e della 
delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 
322/20/CONS concernente le “Disposizioni di attuazione della disciplina 
in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alla campagna per il referendum popolare confer-
mativo relativo al testo della legge costituzionale recante “modifiche 
degli artt. 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del nu-
mero dei parlamentari”, indetto per i giorni 20 e 21 settembre 2020. 

SI COMUNICA 
che la Canale 85 Srl titolare della testata giornalistica periodica de-

nominata “Lo Jonio” registrata nel Registro Stampa del Tribunale di Ta-

ranto al n. 1963/17 del 06/07/2017 intende diffondere messaggi politici 
relativi al referendum popolare confermativo indetto per i giorni 20 e 21 
settembre 2020; a tal fine mette a disposizione gli spazi pubblicitari su 
questa testata per la diffusione di messaggi politici referendari nelle 
forme consentite dall’art. 7 della legge n. 22 febbraio 2000, n. 28 e suc-
cessive modifiche e dalla delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni n. 322/20/CONS. 

L’accesso agli spazi su “Lo Jonio” è consentito a tutti i soggetti po-
litici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto del principio della parità 
di trattamento. Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono 
quelle previste nel documento analitico depositato presso la redazione 
de “Lo Jonio” sita in Via per Grottaglie Z.I. Km. 2 - 72021 Francavilla 
Fontana (BR), indirizzo PEC canale85@pec.it, n. tel. 0831.819986. 

 REFERENDUM POPOLARE DEL 20/21 SETTEMBRE 2020 - COMUNICATO PREVENTIVO

Èil quarto incomodo della lotta alla presidenza 
regionale, forse il terzo se Democratici e Cin-
questelle troveranno un accordo. liberale 

Ivan Scalfarotto è il candidato targato ItaliaViva (i 
renziani), Azione dell’ex ministro Calenda e Più Eu-
ropa di Emma Bonino: lui stesso sottolinea il posi-
zionamento nella “sinistra riformista”. Una spina 
nel fianco per Michele Emiliano: la percentuale di 
Scalfarotto, anche con numeri ristretti, potrebbe ri-
sultare decisiva per vincere o perdere le elezioni. 

Nel primo blitz in terra tarantina il candidato 
spiega idee, orientamenti, intenzioni. 

«Abbiamo voluto dare rappresentanza – spiega – ad 
una Puglia che ci sembrava assente dalla scheda elettorale. 
La Puglia operosa, intraprendente, europeista, pragmatica, 
che non insegue posizioni antiscientifiche, che non parla 
alla pancia delle persone ma prova a ragionare». 

Scalfarotto propone la sua visione per Taranto. «Penso 
– dichiara - ad una città unita, che sia un tutt’uno con le im-
prese presenti sul territorio: sono realtà non separabili. 
Deve essere considerata, inoltre, per le sue bellezze e le sue 
risorse: bisogna fare un ragionamento complessivo che ab-
bracci tutto». 

Il futuro dell’ex Ilva resta la questione su cui tutti s’in-
terrogano con particolare riguardo all’eterna dilemma tra 
ambiente e lavoro. «E’ un distinguo inaccettabile – ri-
sponde Scalfarotto – e lo abbiamo imparato nel periodo del 
Covid. Ci siamo chiesti: ci chiudiamo in casa e moriamo di 
fame o cerchiamo di tenere insieme il Paese? La soluzione 
è la seconda. Dobbiamo comunque considerare l’ex Ilva 
come una risorsa e investire pesantemente in sicurezza. 

Già oggi. Deve diventare un’acciaieria sicura come ce ne 
sono molte nel mondo. Inoltre dobbiamo investire i fondi 
europei per andare verso le produzioni ad idrogeno. I 
tempi non saranno brevi ma l’investimento va fatto in que-
sta direzione perché questo è il futuro». 

Nelle ultime ore si è affacciata la clamorosa ipotesi di 
un accordo PD-5 Stelle per le regionali, con il passo indietro 
della grillina Laricchia e la candidatura “unica” di Emiliano 
con il sostegno diretto del premier Giuseppe Conte. Fanta-
scienza? Tutt’altro. Per Scalfarotto è una ipotesi più che 
realizzabile. «Non mi stupirei – risponde – perché Michele 
Emiliano è stato un grillino della prima ora, ha nominato 
tre assessori del Movimento 5 Stelle appena eletto. An-
drebbe a riunirsi con un filone culturale che gli appartiene: 
ma non è il nostro. Io faccio parte di una sinistra europei-
sta, progressista, riformista che è completamente alterna-
tiva al Movimento 5 Stelle di cui non condivido né i 
programmi, né i valori. Emiliano, peraltro, ha rovinato i 
dieci anni di buona amministrazione di Nichi Vendola». 

“LO JONIO” A COLLOQUIO CON IL CANDIDATO PRESIDENTE ALLA REGIONE DI 
ITALIAVIVA, AZIONE E PIÙ EUROPA

SCALFAROTTO: «LE MIE IDEE PER TARANTO 
E LA PUGLIA»
di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Ivan Scalfarotto
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Non bastano 24 ore per smal-
tire un’agenda che, giorno 
dopo giorno, diventa sempre 
più fitta. Neanche dopo il suo 

“ultimo giorno di scuola”, il 13 luglio 
2020, ultimo consiglio comunale, a di-
stanza di dieci giorni dalla sua decisione 
di rassegnare le dimissioni da Sindaco, al 
culmine, quasi, del suo secondo mandato. 
L’ingegner Gianfranco Lopane non lascia, 
anzi raddoppia: Da sindaco di Laterza, in-
terropendo anzitempo la conclusione del 
secondo mandato, a consigliere regio-
nale…. 

Perché, Ingegner Lopane, questa 
scelta di dimettersi da primo cittadino 
e di puntare alla Regione Puglia? 

«Questa scelta non rappresenta la 
conclusione di un’esperienza politica per 
la nostra comunità. Al contrario è l’inizio 
di una nuova disponibilità al servizio non 
solo di Laterza ma di un versante più 
ampio che avverte la necessità di essere 
maggiormente rappresentato. Da qui 
nasce la decisione, a lungo ponderata e 
non per questo meno sofferta, di accet-
tare la candidatura alla carica di consi-
gliere regionale». 

Uno sbocco naturale, quindi, con­
siderati, peraltro, i suoi rapporti per­
sonali con il Presidente Michele 
Emiliano, a sostegno del quale si can­
dida nella lista “Con”. 

«La Puglia è la Regione più bella e af-
fascinante al mondo ma c’è ancora un 
grande lavoro da compiere per questo 
versante per colmare un deficit infra-
strutturale, potenziare i servizi sanitari e 

migliorare l’offerta turistica. Questo con 
Michele Emiliano, che ha avviato un la-
voro concreto e non astratto, sarà possi-
bile». 

E la “sua” Laterza? 
«Affronterà una brevissima gestione 

commissariale e – subito dopo il voto di 
settembre – potrà avviare una nuova ge-
stione amministrativa. Mi auguro che la 
coalizione politica che rappresento vorrà 
cogliere questa opportunità presentan-
dfosi ancora forte e compatta, favorendo 

la partecipazione dei cittadini attraverso 
le primarie di fine luglio. 

È anche grazie a quelle primarie e ad 
un percorso partecipato se in questi dieci 
anni sono diventato uomo insieme alla 
mia comunità. 

Ogni fatica è stata sempre ripagata 
dalla gioia di guidarvi in questi anni. 

Oggi non c’è un Sindaco che lascia, ma 
un concittadino che chiede di dare a La-
terza una nuova opportunità di crescita, 
di rappresentanza. 

«una sFida di orgogLio 
e di Passione»

Due mandati nella “sua” Laterza da Sindaco.  
E ora un obiettivo prestigioso: la Regione Puglia

Lo sviluppo del territorio, è questa la mission  
dell’ingegner Gianfranco Lopane, candidato 

nel collegio Taranto della Lista “Con” 
di Michele Emiliano

Gianfranco Lopane mentre rassegna le dimissioni da Sindaco di Laterza
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Prendiamoci cura della Puglia intera, 
con l’orgoglio delle persone semplici e la 
competenza che la straordinaria espe-
rienza politica di questi anni ci ha donato. 
É tempo di impegnarsi, di offrirsi. Gene-
rosamente uniti. 

Auguro a Laterza e ai laertini tutto il 
bene possibile, la forza di guardare al fu-
turo con ambizione e con speranza». 

Com’è iniziata la sua campagna 
elettorale? 

«In questi giorni frenetici sto incon-
trando tanta gente, da un capo all’altro 
della provincia, tante preziose occasioni 
di incontro dopo questi mesi di difficoltà 
legate all’emergenza Covid19. 

L’incoraggiamento che ricevo è mera-
viglioso e scalda il cuore, offrendomi 
nuove energie per questo percorso che 

faremo insieme.  
Nei tanti incontri in giro per la provin-

cia, sto ascoltando le  idee e le priorità dei 
cittadini, gli obiettivi che condividiamo 
per lo sviluppo del territorio. Un territo-
rio ha bisogno di rappresentanza e di 
concretezza. Una sfida di orgoglio e pas-
sione». 

Ancora Laterza, ingegnere. Avremo 
modo di illustrare i contenuti del pro­
gramma svolto in quersti quasi dieci 
anni di mandato amministrativo. In­
tanto la sua città di guadagna un’altra 
ribalta con Puglia Promozione. 

«È per noi motivo di orgoglio vedere 
la nostra Gravina come grande protago-
nista della campagna promozionale di 
Puglia Promozione We AreinPuglia dal ti-
tolo "Puglia – Riparti dalla meraviglia" 
che, in questi giorni, sta offrendo una 
enorme visibilità alle bellezze pugliesi su 
stampa e tv nazionali! 

Il nostro intenso lavoro di marke-
ting territoriale porta anche questi si-
gnificativi risultati, importante stimolo 
per la ripresa economica del settore tu-
ristico fortemente colpito dall’emer-
genza Covid19».

LE PRIMARIE NEL SEGNO 
DELLA CONTINUITÀ

Il 26 luglio si celebreranno a Laterza le 
Primarie del centrosinistra per la scelta 
del candidato Sindaco. In lizza sono 

Rocco D’Anzi, Franco Frigiola e Sebastiano 
Stano. 

La foto simboleggia l’unità della coali-
zione con un percorso partecipato, conti-
nuità del progetto politico-amministra- 
tivo, sguardo rivolto al futuro della città.

Gianfranco Lopane durante uno degli innumerevoli incontri con i cittadini

Gianfranco Lopane con Michele Emiliano e l'assessore Loredana Capone  
ad una delle tante iniziative per il marchio ”Laterza”
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Qualcosa è cambiato nel PD di 
terra jonica. Anzi, più di qual-
cosa. Dopo la fine dell’espe-
rienza da segretario di Giam- 

piero Mancarelli, ora alla presidenza di 
Kyma-Amiu, è iniziato il percorso del com-
missariamento, che dovrà portare all’ele-
zione della nuova segreteria entro la fine 
dell’anno. 

Il compito è stato affidato ad un perso-
naggio di spicco dei Dem: il coordinatore 
della segreteria nazionale Nicola Oddati, 
affiancato dal consigliere regionale cam-
pano Giovanni Chianese. Il segretario na-
zionale Nicola Zingaretti ha voluto 
dedicare la massima attenzione al raffor-
zamento del partito a Taranto: Oddati e 
Chianese hanno subito impresso un loro 
timbro all’azione politica, riposizionando 
il PD tarantino sulle tematiche ambientali e sui rapporti con 
la grande industria. 

Oddati è stato chiaro sul tema: per l’ex Ilva serve una pro-
duzione ecosostenibile, attraverso decarbonizzazione, idro-
geno o comunque le migliori soluzioni possibili. E’ stato 
avviato anche un “tavolo di confronto” con le associazioni 
ambientaliste del territorio (hanno rifiutato l’invito i Liberi 
e Pensanti) in cui Oddati ha pronunciato un chiaro “mea 
culpa” riguardo alle posizioni assunte dal partito in passato 
sulla questione ambientale a Taranto. 

«Il nostro lavoro di ricostruzione e riorganizzazione del 
partito – spiega Oddati a Lo Jonio – sta partendo dai circoli. 
Il nostro obiettivo è che in tempi rapidi divengano punti di 
riferimento, luoghi aperti e vivi di iniziativa politica, per i gio-
vani e per le donne. Vogliamo costruire un partito forte, ra-
mificato e radicato». 

Oddati prova a tracciare un primo bilancio della sua av-
ventura tarantina. «Conoscevo già bene – dichiara – la realtà 
di questo territorio: nel corso dell’ultimo anno ci ero già stato 
diverse volte. So che è una città viva, culturalmente molto 

vispa, in un territorio di straordinaria bellezza con la pre-
senza di tante attrattive turistiche e culturali. E’ anche un ter-
ritorio denso di problemi: a partire da quelli legati all’ex Ilva 
ma ce ne sono anche altri su cui bisogna lavorare. Proprio 
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Pd, coMMissari aLL’oPera

Entro dicembre l’elezione del nuovo segretario provinciale

Nicola Oddati e Giovanni Chianese  
stanno già lasciando la propria impronta,  

soprattutto sui temi ambientali

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
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per questo serve un partito protagonista della ricostruzione 
di un pensiero e di una nuova strategia di sviluppo per Ta-
ranto e per questo territorio». 

Sulle liste per le elezioni, Oddati per ora ha posto un 
freno: ha chiesto ai papabili candidati di evitare fughe in 
avanti con la pubblicazione di manifesti elettorali in anticipo. 
Arrivano, così, le prime manifestazioni di disponibilità “uffi-
ciale”, come quella del consigliere comunale Gianni Azzaro. 

Chianese sta affrontando con entusiasmo la nuova avven-
tura in terra jonica. «È una esperienza molto intensa – rac-

conta – , abbiamo avuto un’ottima accoglienza da parte del 
territorio e dalla nostra comunità. Abbiamo incontrato le as-
sociazioni ambientaliste, i sindacati, stiamo cercando di in-
contrare tutti coloro che sono in grado di porci quesiti 
importanti e darci giuste risposte da riportare anche alla se-
greteria del partito a Roma. Vorremmo trovare soluzioni per 
un territorio bello e martoriato da troppo tempo. Stiamo 
compiendo un nuovo percorso di cui noi commissari siamo 
soltanto umili servitori, uno strumento per riavviare alcune 
dinamiche del partito».

Nicola Oddati Giovanni Chianese



Sono volti noti alla comunità francavillese. Per 
i trascorsi politici e per gli incarichi attuali. In 
tutto, finora, cinque candidati alla carica di 
consigliere regionale. 

Il primo a presentarsi ufficialmente, “benedetto” 
dal coordinatore regionale degli azzurri, l’onorevole 
Mauro D’Attis, è stato Euprepio Curto, esponente sto-
rico della Destra pugliese ed italiana. L’ex senatore il 
22 giugno scorso ha ufficializzato il passaggio in 
Forza Italia e il “matrimonio” con la sua lista “Pro-
getto per l’Italia”. Nella stessa giornata l’annuncio 
della sua candidatura al Consiglio regionale. 

Sempre nel centro destra altri due volti noti. A co-
minciare dal dottor Giovanni Taurisano, dirigente medico le-
gale UOT Francavilla Fontana (Asl Brindisi). Già candidato 
sindaco nell’ultima tornata amministrativa nella città degli 
Imperiali, Taurisano si candidato nella lista “La Puglia Do-
mani” a sostegno di Raffaele Fitto. 

Per la Lega in campo ci sarà Adriana Balestra, che, eletta 
nel centrosinistra a Francavilla Fontana e in consiglio pro-
vinciale, è passata poi tra i salviniani. La sua prima appari-
zione alle ultime elezioni europee, sul palco di Ostuni 
durante un comizio di Salvini. 

Per il centro sinistra il Pd schiera l’ex sindaco Maurizio 
Bruno, che tenta così il riscatto dopo l’inopinato insuccesso 
alle ultime elezioni comunali: da vincente “sicuro” al sor-
passo di Antonello Denuzzo. 

E a proposito di Denuzzo, c’è una delle alfiere del sindaco 
a sostegno di Emiliano: Maria Passaro, vice sindaco, che si 
candida nella lista “CON” a sostegno di Michele Emiliano. 

Questo lo start di partenza per una “battaglia” davvero 
molto incerta. A Francavilla Fontana come in tutta la Puglia. 
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ed ecco La sFida degLi 
iMPeriaLi

Volti noti alla comunità di Francavilla Fontana i pretendenti allo scranno  
in Consiglio regionale

Da sinistra: Adriana Balestra, Giovanni Taurisano, Maurizio Bruno e Maria Passaro

Forza Italia presenta Euprepio Curto
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Economia Siderurgia
Il presidente della sezione metalmeccanica di Confindustria Taranto  
Antonio Lenoci ha incontrato Arturo Ferrucci, responsabile delle risorse 
umane di Arcelor Mittal Italia

L a situazione dei pagamenti alle 
aziende dell’indotto, da mesi in 
crisi di liquidità, che registra un 
sia pur parziale passo in avanti, 

la ripresa del confronto con i referenti 
dell’industria dell’acciaio, che dovrebbe 
tornare ad avere una frequenza settima-
nale, il coinvolgimento delle imprese lo-
cali e una scuola di formazione sui temi 
della siderurgia, anche in funzione delle 
trasformazioni che, a livello globale, in-
vestono il settore: sono questi i princi-
pali aspetti affrontati nel corso dell’in- 
contro tenuto nella sede di Arcelor Mit-
tal Italia fra Arturo Ferrucci, responsa-
bile delle risorse umane 
di Ami, ed il Presidente 
della sezione metalmec-
canica Antonio Lenoci. 

Il confronto fa seguito 
ad una call tenuta nei 
giorni scorsi fra gli stessi 
referenti nel corso della 
quale era stato antici-
pato da parte del dottor 
Ferrucci il pagamento di 
tre milioni di euro alle 
aziende dell’indotto, a 
parziale ristoro di uno 
scaduto ammontante a 
circa 35 milioni di euro 
(dato approssimativo ri-
conducibile a giugno 
scorso, che contempla 
anche aziende i cui paga-
menti scaduti sono fermi 
all'inizio del 2020); allo 
stesso tempo, il respon-
sabile delle risorse 
umane di Ami aveva co-
municato di aver cam-
biato il sistema infor- 

matico relativo ai pagamenti, prospet-
tando un miglioramento nelle tempisti-
che di corresponsione degli stessi. 

La disponibilità a riprendere il con-
fronto settimanale, al fine di monitorare 
il flusso dei crediti notevolmente accu-
mulati da esigere, era stata inoltre già 
prospettata nella call e poi ribadita 
anche nell’incontro “in presenza” fra le 
parti. Il riavvio del flusso di comunica-
zioni, per un po’ di tempo interrotto, fra 
le parti, è stato accolto positivamente dal 
presidente Lenoci rispetto alla disponi-
bilità dimostrata sia a regolarizzare la 
cadenza dei pagamenti alle aziende sia 

in virtù della volontà espressa dal refe-
rente di Arcelor Mittal Italia di istituire 
a breve una Scuola di formazione sui 
temi della siderurgia da destinare al per-
sonale dipendente e, in prospettiva, alle 
aziende operanti nel settore. 

«Ho ribadito ai referenti dell'azienda 
siderurgica – dichiara il presidente Le-
noci – la nostra volontà di essere loro 
partner e di mantenere sul territorio 
uno stabilimento che è strategico in Ita-
lia e in Europa, perché dall'acciaio, pur-
ché sostenibile e ed ecocompatibile, non 
si può prescindere. Al contempo, ho co-
municato ad Ami che il rispetto dei ruoli, 

sul territorio, deve es-
sere reciproco, e che i 
contratti posti in essere 
con le imprese dell'in-
dotto vanno rispettati, 
così come è fondamen-
tale - prosegue il Presi-
dente della sezione 
metalmeccanica - che la 
multinazionale coinvolga 
le aziende locali nei vari 
processi produttivi e for-
mativi in quanto prota-
goniste indiscusse, e da 
molti anni, della conti-
nuità dell'acciaio su Ta-
ranto, portatrici di know 
how e proprio in virtù di 
questa esperienza com-
petitive sui mercati». 

Le parti si riconvo-
cheranno, come stabilito, 
fra una settimana. 

INDOTTO: LAVORO E PAGAMENTI
L'associazione degli industriali in campo per tutelare 

il territorio: ambiente e produzione,  
ma anche rispetto degli accordi per un Sistema 

che non può essere penalizzato

Antonio Lenoci
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Quattro casi segnalati dalla Slc Cgil in poche settimane: 
Statte, Crispiano, Monteiasi e Massafra

Il segretario Lumino: «Continueremo a denunciare 
ogni sopruso. Chiediamo alla Provincia di ratificare 

il protocollo nazionale». La speranza arriva dalle 
quattro grandi aziende in regola

INCHIESTA CALL CENTER

STIPATI NEI GARAGE:  
IL CASO CALL CENTER ILLEGALI

Li chiamano call center. Ma non 
tutti hanno la dignità per esserlo 
davvero. Taranto e la sua provin-
cia conoscono bene le due facce 

della medaglie: da un lato, in uno scenario 
comunque ricco di trattative sindacali e 
confronto, ci sono i grandi operatori come 
Teleperformance, System House, System-
Data e la neo arrivata Covisian. Dall’altro 
c’è il far west: strutture piccole o piccolis-
sime, a volte stipate in garage in barba al 
rispetto alle minime norme anti-Covid e in 
spregio al buonsenso. E ancora: stipendi 
da fame, compensi di 3 euro l’ora, sfrutta-
mento evidente, persino smart working a 
300 euro l’ora, con spese di connessione 
Internet persino a carico del lavoratore. Un 
assurdo scenario riscontrato dalla Slc Cgil 
di Taranto a Statte, appena qualche settimane fa: l’immediata 
denuncia a Ispettorato del Lavoro e amministrazione comu-
nale stattese – sottolinea il segretario Slc Taranto, Andrea 
Lumino – ha portato in breve tempo alla chiusura del call 
center, comunicata ufficialmente dai committenti. 

In un battito di ciglia, e con contorni solo parzialmente 
diversi, la vicenda si è ripetuta a Crispiano, dove dietro la 
saracinesca di un appartamento qualunque un call center 
irregolare lavorava addirittura per conto di una grossa 
compagnia telefonica. Il percorso è stato lo stesso: sono 
partite le denunce e, in pochi giorni, la saracinesca si è 
definitivamente abbassata. 

Poi Monteiasi: in trenta stipati in un garage, con 
committenti importanti, lavoratori in loco e in smart working 
e paghe ridottissime, secondo quanto afferma la Slc. Infine 
Massafra. Un’altra saracinesca e lavoratori pagati, secondo il 
sindacato, con un tozzo di pane. 

Vicende che si ripetono. Senza sosta. In spregio ai diritti 

minimi dei lavoratori. 
«Le denunce – sottolinea Lumino – danno il coraggio agli 

altri lavoratori di denunciare, come dimostrato dai casi di 
Statte, Crispiano e Monteiasi. Nelle ultime denunce abbiamo 
verificato situazioni in cui gli operatori sono sottopagati e 
non vi è il rispetto delle più elementari misure di sicurezza. 
Per questo abbiamo chiesto l’intervento dei Comuni per 
sapere chi ha autorizzato l’apertura di queste mini aziende: 
inoltre abbiamo domandato al presidente della Provincia, 
Giovanni Gugliotti, la convocazione di un incontro per 
ratificare il protocollo nazionale in materia di call center, in 
modo che siano i Comuni stessi a verificare primariamente 
le condizioni contrattuali e la dignità delle sedi». 

La Slc Cgil non si ferma. «Aziende e committenti – 
prosegue il segretario – lo sappiano: i loro nomi finiranno 
sulla stampa se non ci sarà il rispetto delle regole. Non siamo 
disponibili a scambiare un tozzo di pane per il lavoro». 

Non è un problema da poco. I piccoli call center illegali 

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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danno lavoro a tanta gente sfruttando un generalizzato stato 
di bisogno. «Solo nei call center di cui abbiamo parlato – 
prosegue Lumino – c’erano 40 lavoratori a Statte, 20 a 
Crispiano e 30 a Monteiasi: parliamo di ben 100 persone. Se 
il fenomeno non viene monitorato e denunciato diventa una 
piaga sociale. Per noi le aziende illegali devono chiudere: 
proseguiremo anche con le denunce penali per caporalato. 
Chiediamo, però, che i committenti non dicano più “non 
sapevamo”. Devono essere responsabili». 

E poi c’è l’altra faccia della medaglia. «A Taranto – rimarca 
Lumino –Senza nome 1 viviamo due velocità. Una è fatta 
dalla miriade di piccole aziende che sfuggono ai controlli e 
magari non sono registrate alla Camera di Commercio e poi 
ci sono le quattro grandi realtà del territorio: Teleper-
formance, Covisian, System House e SystemData. Con loro 
abbiamo avviato un ragionamento assieme alla Facoltà di 
Ingegneria del Politecnico di Taranto e alle scuole superiori 
per istituire una sorta di polo tecnologico dell’innovazione 
digitale. Il Covid ci ha insegnato che questo è un settore 
strategico: le aziende della filiera non hanno mai chiuso. 
Proviamo a ribaltare la partita e a indicare una strada per la 
diversificazione del territorio».
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Attualità Moda e Tessile

Le tematiche legate alle difficoltà nell'ac-
cesso alle misure creditizie post Covid 
ed al costo del lavoro per le aziende del 
settore tessile sono state al centro del-

l'incontro tenutosi in prefettura alla presenza 
del prefetto Demetrio Martino e, per Confindu-
stria Taranto, del presidente Antonio Marinaro, 
del presidente della sezione Tessile Moda e Ab-
bigliamento Salvatore Toma, del vicepresidente 
con delega alla finanza e al credito Piero Chirulli, 
del consigliere delegato per la sede di Martina 
Franca Martino Filomena, di Michele Fumarola, 
imprenditore del comparto e del direttore Mario 
Mantovani. 

Ad introdurre la riunione è stato il presidente 
Marinaro, il quale ha illustrato le motivazioni 
che hanno indotto le imprese a richiedere l'in-
tervento del Prefetto, legate soprattutto alle dif-
ficoltà di accesso alle misure introdotte col 
decreto liquidità nonché alla necessità di abbas-
sare il costo del lavoro, oggetto di un'apposita e 
recente lettera di Confindustria al ministro del 
Lavoro Nunzia Catalfo, alla quale l'associazione 
si era rivolta per richiedere l'adozione di stru-
menti legislativi in grado di ridurre il cuneo fi-
scale a carico delle imprese.  

A sua volta, il presidente Toma ha tracciato il 
profilo delle aziende del comparto, per gran 
parte composto da realtà che detengono marchi 
propri e da terzisti, evidenziandone le attuali cri-
ticità ed allo stesso tempo i punti di forza. Filo-
mena ha sottolineato, nel ricordare la 
consolidata tradizione del polo tessile in particolare di Mar-
tina Franca, la necessità di tutelare il Made in Italy, brand ri-
conosciuto in tutto il mondo; Fumarola, infine, si è fatto 
portavoce del grido di allarme delle aziende del settore, che 
a causa dell'emergenza Covid hanno subito un drastico calo 
del fatturato conseguente alla mancata consegna dei prodotti 

della stagione Primavera/Estate 2020 (i cui costi erano già 
stati ampiamente sostenuti) e per le quali si prospetta un 
drastico calo di fatturato anche per la prossima stagione in-
vernale, in quanto larga parte degli ordinativi già in corso 
avrebbero subito una drastica riduzione. 

Il prefetto, dopo aver recepito le istanze esposte, ha pre-

Confindustria incontra il prefetto e chiede e ottiene di avviare  
un confronto con il ministro Catalfo

Una delegazione a colloquio con il dottor Demetrio  
Martino: la Puglia e l’area jonica lanciano anzitempo l’Sos

Credito, lavoro  
e tutela del Made in Italy

Antonio Marinaro e Salvatore Toma. A destra, Demetrio Martino
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messo di aver avviato un recente 
confronto con i referenti di Banca 
d'Italia e Abi, riscontrando signifi-
cative aperture sul tema delle age-
volazioni all'accesso alle misure 
creditizie, problema peraltro tra-
sversale a tutti i comparti. Allo 
stesso tempo, ha richiesto a Con-
findustria di segnalare le specifi-
cità concernenti la tipologia di 
credito richiesto dalle imprese e le 
anomalie eventualmente riscon-
trate, attraverso apposite specifi-
che rivenienti dalla compilazione 
di un apposito questionario.  

Premettendo che in merito alla 
riduzione del costo del lavoro ci 
sarebbero già allo studio inter-
venti di carattere legislativo (in 
quanto la richiesta di riduzione del 
cuneo fiscale sarebbe arrivata da 
più parti), il prefetto si è inoltre 
impegnato a scrivere al ministro 
Catalfo al fine di rappresentare, in particolare, le richieste 
pervenute dal distretto moda-abbigliamento del territorio 
jonico. Un distretto che peraltro, pur lamentando una crisi 
importante, continua a dare segni di grande vitalità e di re-
cente ha conseguito, anche attraverso la delegazione di Mar-
tina Franca di Confindustria, l'importante obiettivo – come 

emerso durante l'incontro – dell'istituzione di un istituto tec-
nico per la formazione professionale di figure legate al set-
tore Moda a Martina Franca. Dopo aver ringraziato il prefetto 
per la disponibilità dimostrata, le parti si sono impegnate a 
reicontrarsi per un aggiornamento sui temi esposti. 

La delegazione di Confindustria in prefettura



Attualità Turismo

T rascorrere una giornata al mare sull’Isola di San 
Pietro, un autentico paradiso naturalistico incon-
taminato, tuffandosi nelle sue acque cristalline, o 
godere dal mare della incomparabile bellezza di 

Taranto avvolta nella suggestiva atmosfera della sera. 
È la magia del servizio delle idrovie gestito da “Kyma Mobi-

lità – Amat” con le motonavi “Clodia” e “Adria”, in collabora-
zione con la Marina Militare, ogni giorno fino al 20 settembre. 

È un servizio fortemente voluto dall’Amministrazione 
guidata dal Sindaco Rinaldo Melucci che fa parte di un più 
ampio progetto per realizzare una città smart caratterizzata 
da una moderna mobilità, sostenibile e al servizio dei citta-

dini, in grado di recuperare e valorizzare il rapporto mille-
nario con il mare, l’elemento naturale che circonda Taranto. 

Ogni giorno le due motonavi “Clodia” e “Adria” partono 
dall’imbarcadero di Piazzale Democrate e, dopo aver effet-
tuato una fermata intermedia presso la Banchina Torpedi-
niere, raggiungono l’Isola di San Pietro, un autentico 
paradiso naturalistico a solo mezz’ora di navigazione. Qui i 
cittadini possono raggiungere lo stabilimento balneare della 
Marina Militare che dispone di circa 200 ombrelloni, un’at-
trezzata area bar e due aree pic-nic in pineta 

Il prezzo del biglietto è di € 11,40, comprensivo della 
corsa A/R con la motonave e dell’accesso allo stabilimento, 

Grazie a Kyma Mobilità Amat le motonavi Clodia e Adria fanno la spola 
con l’Isola di San Pietro

E sono riprese anche  
le escursioni turistiche serali 

La magia delle idrovie
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Motonave Adria, Kyma Mobilità Amat
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mentre i bambini fino a sei anni – 
accompagnati da un adulto – viag-
giano gratis. 

Misure Anti-Covid-19: tutti i 
passeggeri di Adria e Clodia de-
vono indossare le mascherine e di-
sinfettarsi le mani con il gel prima 
dell’imbarco sulle motonavi che, 
sempre per l’anti Covid-19, viag-
giano con posti limitati. 

Per Questo, per evitare il sovraf-
follamento in spiaggia e sulla mo-
tonave al ritorno, ad ogni corsa di 
andata scelta dall’utente viene au-
tomaticamente associata la corri-
spondente corsa di ritorno: chi 
prende la prima corsa di andata dovrà tornare con la prima 
corsa di rientro, e così via a seguire.  

Oltre al servizio di collegamento di linea con l’isola di San 
Pietro sono riprese anche le escursioni turistiche serali con 
le motonavi di “Kyma Mobilità Amat”. 

Per i tarantini e per i turisti questa è una esperienza stra-
ordinaria che permette di ammirare da una prospettiva 
nuova, quella del mare nella suggestiva atmosfera dell’im-
brunire, gli scorci più suggestivi e le grandi bellezze della no-
stra città. 

Ogni sera l’esperienza viene arricchita da una guida turi-
stica che a bordo illustra ai passeggeri la storia e le tradizioni 
tarantine, affascinandoli con aneddoti e leggende. 

In oltre un’ora di navigazione la 
motonave, dopo aver mollato gli 
ormeggi, si reca prima ai vortici dei 
citri, le sorgenti subacquee di 
acqua dolce, per poi iniziare a cir-
cumnavigare il Mar Piccolo e, pas-
sando sotto il Ponte Punta Penna, 
arrivare nel secondo seno. Di qui la 
motonave torna indietro costeg-
giando l’Arsenale e la Stazione Tor-
pediniere della Marina Militare. 
Dopo aver attraversato il Canale 
Navigabile, di sera è un’esperienza 
indimenticabile, la motonave si 
porta in Mar Grande per far ammi-
rare ai passeggeri la Città Vecchia 

fino al Ponte di Pietra, e poi il Lungomare del Borgo umber-
tino, uno spettacolo mozzafiato che affascina il turista e inor-
goglisce il tarantino. 

Le escursioni turistiche serali si tengono, dal mercoledì 
alla domenica, con partenza (ore 20.00) e arrivo (ore 21.30) 
dal solo Piazzale Democrate (Biglietto singolo € 9, per gruppi 
di almeno 20 persone € 7). 

Quest’anno i biglietti delle idrovie “Kyma Mobilità – 
Amat” non possono essere acquistati direttamente a bordo 
delle motonavi, ma online sul sito aziendale www.amat.ta-
ranto.it, o presso l’Ufficio Vendite Amat, in via D’Aquino n.21, 
o le rivendite autorizzate, una delle quali è ubicata sul Piaz-
zale Democrate, di fronte all’imbarcadero.

Motonave Clodia, Kyma Mobilità Amat, ormeggiata all’Isola di San Pietro

Giorgia Gira presidente Kyma Mobilita ̀  
Amat Taranto
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Attualità Agricoltura

L’agricoltura, per la provincia di Taranto, da sempre, 
un punto di forza per la sua economia grazie al la-
voro svolto dai circa 27 mila lavoratori agricoli alle 
dipendenze delle 4500 aziende con quasi 2 milioni 

e 800mila giornate di lavoro ogni anno.  
Un primo dato riguarda il numero dei lavoratori comples-

sivi sul nostro territorio: per il 2018 sono stati 36.000 ri-
spetto ai 27055 residenti in provincia di Taranto nel 2019; 
ovvero quasi 7.000 di essi provengono da altre province, in 
particolare da Brindisi, ai quali le nostre aziende forniscono 
lavoro. 

Due le questioni di rilevante criticità per i lavoratori: il 
mancato rinnovo del Contratto provinciale di lavoro (CPL) 
agricolo, scaduto nella nostra provincia da oltre 6 mesi, il 31 
dicembre 2019; l’evidente svilupparsi del “lavoro grigio”. 

Rinnovare i contratti provinciali è fondamentale per raf-
forzare il sistema delle relazioni sindacali; per sviluppare 
un’agricoltura di qualità che combatta illegalità e sfrutta-
mento; per contrastare la concorrenza sleale nei confronti 
di aziende rispettose delle norme, dei contratti e che inve-
stono sull’occupazione. 

I nostri operai agricoli, è una realtà, non si sono mai fer-
mati; hanno garantito anche in pieno lockdown che il cibo 
arrivasse sulle tavole degli italiani, e lo hanno fatto con 
grandi sacrifici e rischi personali. Per UILA UIL Taranto, ri-
conoscere il loro diritto al rinnovo del Contratto provinciale 
– garante di legalità, sicurezza, giusta retribuzione – è il mi-
nimo che si possa fare in questo momento. 

Dall’altro lato, nelle campagne non esiste solo il lavoro 
nero. Sul nostro territorio, dopo l’entrata in vigore della 
Legge 199 del 2016 – che sicuramente ha contribuito in 
modo importante alla lotta al caporalato e al lavoro nero –, 
abbiamo riscontrato, purtroppo, il proliferare, in diverse cir-
costanze, del cosiddetto “Lavoro grigio”.  

Questo fenomeno oramai diffuso, riguarda: l’evasione di 
una parte delle giornate lavorate; il mancato rispetto del sa-
lario contrattuale non riconoscendo il giusto inquadramento 
professionale; il mancato riconoscimento delle maggiora-
zioni del lavorio straordinario, festivo e notturno. 

Un elemento evidente, i lavoratori agricoli a tempo deter-

minato censiti dall’INPS in provincia di Taranto nel 2019 
sono 27055 e, invece, le domande di disoccupazione agricola 
presentate allo stesso Istituto, per lo stesso anno, sono solo 
20747: ben 6308 i lavoratori che non hanno raggiunto il re-
quisito minimo per poter accedere alla indennità di disoccu-
pazione.  

C’è molta preoccupazione. Tra questi lavoratori, molti 
hanno prestato la loro opera senza che il datore di lavoro 
abbia dichiarato tutte le giornate effettivamente lavorate.  

Ma, la cosa ancora più preoccupante riguarda l’orario di 

«Rinnovare il Contratto provinciale di Lavoro agricolo è il minimo che  
si possa fare in questo momento. Servono controlli serrati per combattere 
il lavoro grigio»

«Qui la precarietà  
è una regola»
di ANTONIO TRENTA 
Segretario generale UILA UIL Taranto 

Antonio Trenta
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lavoro. La giornata lavorativa è, infatti, di 6 ore e 30 minuti 
ed il lavoro straordinario non può superare le 3 ore giorna-
liere e può essere chiesto dal datore di lavoro in casi di evi-
dente necessità, la cui mancata esecuzione pregiudichi le 
colture e la produzione. E, dunque, non può essere una con-
suetudine l’utilizzo dello straordinario. Il protrarsi dell’ora-
rio, in alcuni casi, fino a picchi giornalieri che raggiungono 
addirittura le 14 ore, ciò accade non solo nei campi ma anche 
nei magazzini ortofrutticoli. 

L’appello della UILA UIL è alle Istituzioni. Il settore agri-
colo necessita di controlli molto più efficaci. Gli Organismi di 
controllo come l’Ispettorato del Lavoro e l’INPS dovrebbero 
verificare, oltre alla formale assunzione, il rispetto delle 
norme contrattuali.  

È necessario valorizzare il ruolo dell’Ente bilaterale ter-
ritoriale, sia per contrastare l’intermediazione illecita di ma-
nodopera che per trovare soluzioni all’interno delle sezioni 
territoriali della rete del lavoro agricolo di qualità, anche in 
tema di trasporti e alloggi per i braccianti, nonché per age-
volare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, come indi-
cato nella Legge n. 199 del 2016. 

Tutto ciò, purtroppo sta a dimostrare che in agricoltura, 
al Sud, la precarietà è una regola. La UILA UIL da sempre si 
batte per tutelare il lavoro agricolo, in particolare il lavoro 
delle donne, la cui presenza – in alcuni periodi dell’anno per 
specifiche fasi lavorative – raggiunge quasi l’80 per cento 
della manodopera impegnata nei campi. 
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Il signor Francesco Rago lamenta da un po' di tempo la 
comparsa di piccole tumefazioni a carico della regione 
palmare associata ad una flessione del IV dito della mano 
destra.  

 
Trattasi verosimilmente della malattia di Dupuytren che è 

rappresentata da una flessione permanente e progressiva di una 
o più dita di una mano.  

Tale flessione si verifica per la retrazione della fascia palmare 
superficiale e colpisce prevalentemente il sesso maschile fra i 40-
60 anni. Inizia in prevalenza in corrispondenza del IV dito e si 
estende anche al V ed è in genere un’ affezione bilaterale.   

Si formano in genere dei cordoni con dei noduli sottocutanei 
in corrispondenza del IV metacarpo che con la retrazione co-
stringe la I e II falange delle dita interessate ad avere un atteg-
giamento in flessione.  

Il trattamento è prevalentemente chirurgico ed il risultato è 
tanto migliore quanto più precoce è l’approccio chirurgico. 

 
 
Il signor Michele Coffarelli lamenta dolore alla schiena 

dal periodo del lockdown dovuto anche ad a un aumento 
del peso corporeo. 

 
Ogni giorno migliaia di individui si fanno male alla schiena nel 

tentativo di sollevare pesi eccessivi, cadendo o praticando uno 
sport.  

Queste lesioni da sforzo sono prevalenti in quanto troppe per-
sone non sono in condizioni fisiche di certo brillanti.  

La maggior parte degli stiramenti muscolari e dei dolori alla 
schiena potrebbero essere evitati da un adeguato controllo del 
peso ed esercizi giornalieri per mantenersi in forma ad avere un 

buon tono muscolare oppure avere un’ attività sportiva regolare 
adatta all’età e alla tipologia di fisico.  

Gli atleti e gli individui giovani raramente hanno dolori alla 
schiena perché sono in eccellente forma fisica, tuttavia dopo i 
trent’anni la maggior parte della gente diventa pigra, si ingrassa 
e si allena solo sporadicamente; quando poi decide di fare eser-
cizio fisico si tratta solo di un allenamento estenuante.  

Pertanto è opportuno che l’attività fisica sia costante nel 
tempo ed è raccomandabile iniziare sempre con una ginnastica 
moderata fatta soprattutto di esercizi posturali e di ginnastica 
respiratoria.

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

LA MALATTIA DI DUPUYTREN  
E I DOLORI ALLA SCHIENA
 
di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico
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Con il provvedimento del 1° luglio scorso, l’Agenzia delle en-
trate ha fissato le modalità e i termini per la cessione del cre-
dito d’imposta locazioni. La cessione non preclude eventuali 
controlli posti in essere dall’Agenzia delle entrate sulla legittima 
spettanza del credito ceduto da parte dei soggetti beneficiari.  

 
Il credito d’imposta locazioni  
Considerata l’emergenza da covid-19, il legislatore dapprima 

con il decreto Cura Italia e poi con il decreto Rilancio, ha previsto 
due crediti d’imposta per ristorare i contribuenti dal costo soste-
nuto per le locazioni di immobili destinati all’attività svolta. Il ri-
ferimento è al periodo di lock-down in cui diverse attività sono 
state sospese o operative in via ridotta. 

In particolare, si tratta dei crediti d’imposta: botteghe e ne-
gozi, di cui all’articolo 65 del D.l. 18/2020(Cura Italia); canoni 
di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 
d’azienda,di cui all’articolo 28 del D.L. 34/2020 (Decreto rilan-
cio). 

Il prima credito d’imposta opera al 60% solo sul canone di 
locazione pagato per il mese di marzo per gli immobili di cate-
goria cataste c/1. Al contrario quello introdotto dal decreto Ri-
lancio, riguarda i mesi di marzo, aprile e maggio e ha un ambito 
soggettivo e oggettivo più ampio. Difatti, non opera solo per ne-
gozi e botteghe ma per tutti gli immobili a uso non abitativo de-
stinati allo svolgimento: dell’attività industriale, commerciale, 
artigianale, agricola, di interesse turistico nonché delll’esercizio 
abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo. 

Il credito di imposta Spetta a chi svolge attività d’impresa, 
arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni 
di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del decreto Rilancio.  

La cessione del credito - I soggetti beneficiari dei crediti d’im-
posta in esame possono in luogo dell’utilizzo diretto, optare per 
la cessione, anche parziale, degli stessi crediti ad altri soggetti, 
ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. La ces-
sione è ammessa anche in favore del locatore dell’immobile. 

Coloro che accettano la cessione del credito  utilizzano il cre-
dito con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato 
dal soggetto cedente. Difatti, nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta nel corso del quale il credito è stato 
ceduto, in compensazione in F24. I crediti d’imposta ceduti pos-
sono essere utilizzati in compensazione in F24 a decorrere dal 
giorno lavorativo successivo alla comunicazione della cessione. 
Previa accettazione da comunicare esclusivamente a cura dello 
stesso cessionario, a pena d’inammissibilità. L’accettazione deve 
essere effettuata tramite le funzionalità rese disponibili nell’area 
riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

I controlli posti in essere dall’agenzia delle entrate 
La cessione non preclude eventuali controlli posti in essere 

dall’Agenzia delle entrate sulla legittima spettanza del credito 
ceduto da parte dei soggetti beneficiari. Coloro che accettano il 
credito ceduto, rispondono solo per l’eventuale utilizzo del cre-
dito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto 
al credito ricevuto. Nel caso in cui venga riscontrata la mancata 
sussistenza dei requisiti, si procederà al recupero del credito nei 
confronti del beneficiario originario. Al contrario, in  capo ai ces-
sionari, l’utilizzo del credito in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto all’ammontare ricevuto in sede di cessione. 

La cessione di un credito illegittimo: le sanzioni applicabili 
Individuate le violazioni punibili. è necessario capire quali 

sono le sanzioni da versare in caso di contestazioni da parte del 
fisco. Ebbene, nello specifico, le sanzioni applicabili sono le se-
guenti; 30% del credito effettivamente utilizzato in caso di cre-
dito d’imposta non spettante; dal 100% al 200% del credito 
utilizzato, per credito inesistente; dal 90 al 180% della maggiore 
imposta, in caso di credito inesistente da eccedenza d’imposta 
riportato in dichiarazione; 30% dell’importo indebitamente 
compensato oltre plafond. Oltre alle sanzioni individuate, è da 
versare anche la maggiore imposta eventualmente dovuta non-
ché i relativi interessi.

L’angolo del

Commercialista

CREDITO DI IMPOSTA LOCAZIONI,  
CESSIONE E CONTROLLO

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 
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Chi può procedere al rilascio dei beni ereditari a favore 
dei creditori e legatari? 

Grazie.  
Mario Portulano  

 
 
L'articolo 459 del codice civile stabilisce che l'eredità si ac-

quista con l'accettazione. La legge distingue l'accettazione con 
riferimento all'incidenza della volontà e con riferimento alla re-
sponsabilità per debiti ereditari; sotto il primo aspetto l'accet-
tazione può essere espressa o tacita, mentre sotto il secondo 
aspetto può essere semplice o beneficiata. Sotto il primo pro-
filo l'accettazione espressa consiste in una dichiarazione 
espressa di volontà diretta a produrre, come effetto, l'acquisto 
dell'eredità; l'accettazione tacita consiste, invece, nel compi-
mento di un atto che "presuppone necessariamente la volontà 
di accettare" e che il chiamato all'eredità "non avrebbe il diritto 
di fare se non nella sua qualità di erede": occorre dunque il com-
pimento di un atto che per sua natura presuppone la volontà 
di accettare, come la vendita o la donazione di un bene eredi-
tario ed inoltre un atto che vada ben oltre i limiti della conser-
vazione e dell'ordinaria amministrazione dei beni ereditari e 
che quindi venga compiuto nella veste giuridica di erede e non 
di semplice chiamato all'eredità. Sotto il secondo profilo l'ac-
cettazione pura e semplice dell'eredità comporta la confusione 
dei patrimoni: il patrimonio del defunto e quello dell'erede di-
ventano un patrimonio solo e l'erede, succedendo nell'attivo e 
nel passivo, è tenuto al pagamento dei debiti del de cuius 
anche se superino l'attivo, rispondendo con tutti i propri beni; 
l'accettazione beneficiata, invece, non produce la confusione 
dei patrimoni e, quindi, l'erede è tenuto a pagare i debiti eredi-
tari e i legati solo entro il valore dei beni a lui pervenuti. Con l'ac-
cettazione beneficiata il patrimonio ereditario, pur essendo 
acquistato dall'erede, rimane distinto dal patrimonio non ere-
ditario e costituisce un patrimonio separato, assoggettato ad 
uno specifico regime per servire da garanzia patrimoniale per i 
debiti ereditari. La procedura dell'accettazione beneficiata è ri-
vestita di un particolare formalismo, in quanto la relativa ac-
cettazione si compie mediante una dichiarazione ricevuta da 
un Notaio o dal Cancelliere presso il Tribunale del luogo in cui 

si è aperta la successione, è soggetta ad oneri di pubblicità nel 
registro delle successioni presso il Tribunale e presso l'ufficio 
dei registri immobiliari del luogo in cui si è aperta la successione, 
deve essere preceduta o seguita dall'inventario al fine di accer-
tare la consistenza del patrimonio ereditario, ed i relativi ter-
mini per compiere l'inventario e per fare la dichiarazione 
mutano in base alla circostanza che il chiamato all'eredità sia 
o meno nel possesso dei beni ereditari. E' disposta la deca-
denza dal beneficio di inventario se l'erede aliena beni ereditari 
senza l'autorizzazione giudiziaria, che verrà concessa solo per 
quegli atti che siano connessi con l'attività di liquidazione del 
patrimonio ereditario: atti di straordinaria amministrazione de-
terminati da necessità o utilità evidente nell'interesse alla con-
servazione o alla liquidazione dei beni ereditari, nell'interesse 
dei creditori e legatari. La fase finale della liquidazione è volta 
appunto alla soddisfazione e al pagamento dei debiti ereditari, 
mediante la previsione legislativa di tre diverse modalità: la li-
quidazione individuale, la liquidazione concorsuale e il rilascio 
dei beni ereditari.  

Prosegue la rubrica “Ditelo al Notaio” realizzata da “Lo Jonio” in collaborazione con il Consiglio 
Notarile di Taranto presieduto dal Notaio Antonello Mobilio. Qui di seguito, il quesito della settimana 

posto da un nostro lettore e al quale risponde il Notaio Alessandra Postiglione

La rubrica

Ditelo al Notaio

IL RILASCIO DEI BENI EREDITARI 
IN FAVORE DEI CREDITORI  
E LEGATARI

Alessadra Postiglione



IIl Comandante Regionale Puglia della Guardia di Finanza, Generale di Di-
visione Francesco Mattana, ha fatto visita il 23 luglio scorso alla Caserma 
“M.A.V.M. Fin. Russo Salvatore” sede della Compagnia di Ostuni. L’Ufficiale 

Generale è stato accolto dal Comandante Provinciale di 
Brindisi, Colonnello t.ST Nicola Bia, dal Comandante del 
Gruppo di Ostuni Ten. Col. Tiziano La Grua e dal Comandante 
della Compagnia di Ostuni Cap. Gerardo Chiusano.  

Come da programma, il Generale, dopo aver incontrato 
una rappresentanza del personale in servizio presso la Com-
pagnia di Ostuni ha presieduto ad un briefing istituzionale, 
nel corso del quale il Comandante del Reparto ha illustrato 
i più importanti aspetti relativi alla gestione del personale 
e della logistica.  Inoltre, sono state approfondite le principali 
tematiche operative riguardanti il Corpo, facendo il punto 
sulle più importanti attività investigative, con particolare 
riferimento, al contrasto delle frodi fiscali, alla tutela della 
spesa pubblica ed alla repressione dei traffici illeciti.  

Nel complimentarsi per l’attività complessivamente 
svolta dai finanzieri della Compagnia, il Generale Mattana 
ha ringraziato le Fiamme Gialle ostunesi anche per il con-

tributo fornito durante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 per il conte-
nimento del contagio, attraverso l’impiego di pattuglie impegnate in servizi 
di controllo del territorio dedicati. 

GDF • IL GENERALE MATTANA IN VISITA A OSTUNI
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Considerato che la procedura di liquidazione concorsuale è 
disposta per la salvaguardia dell'interesse dei creditori e lega-
tari, la legge dispone che costoro, entro un mese dalla trascri-
zione nei registri immobiliari della dichiarazione di 
accettazione, se questa è successiva all'inventario, o dall'an-
notazione nel registro successioni della data del compimento 
dell'inventario, se questo è successivo all'accettazione, pos-
sono fare opposizione alla procedura di liquidazione individuale 
e pretendere che si faccia luogo alla liquidazione concorsuale; 
perfezionata l'accettazione beneficiata, quindi, l'erede non può 
procedere subito ai pagamenti individuali, ma solo quando, de-
corso il periodo di attesa, neppure uno dei creditori e legatari 
abbia fatto opposizione ed egli non preferisca iniziare la proce-
dura concorsuale. Con il rilascio dei beni, invece, l'erede si libera 
dall'onere della liquidazione, abbandonando l'amministra-
zione dei beni ereditari ad un curatore che verrà nominato dal 
Giudice; la dichiarazione di rilascio che potrà compiere l'erede 

beneficiato necessita di una particolare forma quando abbia 
ad oggetto beni immobili o mobili registrati, ossia atto notarile 
ovvero scrittura privata autenticata ovvero verbale redatto dal 
Cancelliere del luogo dell'apertura della successione, al fine di 
poter effettuare le pubblicità disposte dalla legge: la dichiara-
zione di rilascio deve essere iscritta nel registro delle succes-
sioni, annotata a margine della trascrizione dell'accettazione 
dell'eredità beneficiata e trascritta presso le Agenzie del Terri-
torio dei luoghi in cui si trovano gli immobili ereditari; dal mo-
mento in cui è trascritta la dichiarazione di rilascio, gli atti di 
disposizione dei beni ereditari compiuti dall'erede sono senza 
effetto rispetto ai creditori e ai legatari. L'articolo 507 del codice 
civile prevede, inoltre, quattro condizioni per il rilascio dei beni: 
che non sia trascorso un mese dalla scadenza del termine per 
presentare le dichiarazioni di credito; che non siano già stati ef-
fettuati uno o più atti di liquidazione; che la consegna al cura-
tore comprenda tutti i beni ereditari, e che questa avvenga in 
favore di tutti i creditori. Eseguita la consegna dei beni al cura-
tore l'erede resta liberato da ogni responsabilità per i debiti ere-
ditari; il curatore provvederà alla liquidazione secondo le norme 
della liquidazione concorsuale, e le attività che residuano, sod-
disfatti i creditori e i legatari collocati nello stato di gradua-
zione, spettano all'erede, salva, entro certi limiti, l'azione dei 
creditori e legatari che non si sono presentati.  

Alla luce di quanto esposto, il soggetto legittimato ad effet-
tuare il rilascio dei beni ereditari in favore dei creditori e legatari è 
l'erede che abbia accettato l'eredità con beneficio di inventario.  

Alessandra POSTIGLIONE 
Notaio in Sava (Taranto) 

La rubrica

Ditelo al Notaio
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Attualità I luoghi del Cuore

Boom di adesioni per la Circumarpic-
colo di Taranto nella classifica provvi-
soria del Fondo Ambiente Italiano. 
“Sono trascorsi quasi tre mesi dal lan-

cio del X Censimento I Luoghi del Cuore, pro-
mosso dal FAI in collaborazione con Intesa 
Sanpaolo. Mesi in cui – sottolinea il FAI siamo 
passati dal sentirne la mancanza al poter final-
mente ritrovare quei luoghi che ci emozionano. 
Abbiamo cominciato a votarli e click dopo 
click, scheda dopo scheda, abbiamo raggiunto 
oltre 650.000 voti. Ville, giardini, riserve natu-
rali, isole, borghi, abbazie… sono 30.000 i Luo-
ghi del Cuore votati per non essere dimenticati. 

E’ online la nuova classifica provvisoria: ab-
biamo unito i voti digitali alle prime raccolte 
cartacee”. 

CIRCUMARPICCOLO è l'antica strada che 
costeggia il Mar Piccolo di Taranto, silenziosa, 
immersa nella natura, collega la parte sud con 
la parte nord della città. Percorrendola si assi-

La Circumarpiccolo al quarto posto nella classifica provvisoria del FAI

STORIA DI UNA STRADA 
DIMENTICATA
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ste ad un panorama mozzafiato a tutte le ore del giorno 
e si possono individuare gli aironi, i fenicotteri, cavalieri 
d'Italia che stazionano nella Oasi Naturale WWF "Pa-
lude La Vela". Nel Mar Piccolo è stata recentemente sco-
perta la presenza di una colonia di cavallucci marini, si 
stimano circa 500.000 esemplari. La presenza in Mar 
Piccolo di sorgenti d'acqua dolce (i Citri) e lo scorrere 
di due brevi corsi d'acqua (Cervaro e Galeso) sono fonti 
preziose per la coltivazione delle "cozze nere". Mar Pic-

colo è tutto da proteggere! 
Un luogo favoloso che, finalmente, è sulla 

strada della valorizzazione. Un luogo in cui ci 
hanno creduti in pochi, come il capitano d’in-
dustria Giovanni Colomba, innamorato di 
questo luogo a tal punto da far sorgere lo 
splendido Relais “Histò” e da valorizzare e tu-
telare, a proprie spese, le aree circostanti, 
dando peraltro sostegno a iniziative culturali 
di spessore e ospitando eventi e personaggi 
noti in tutto il mondo. 

Nella classifica provvisoria del FAI al 
primo posto troviamo il Castello e Parco di 
Sammezzano (Reggello Firenze); al secondo 
il Ponte dell’Acquedotto di Gravina in Puglia 
(Bari); al terzo la Città di Bergamo. Quindi la 
nostra Circumarpiccolo. Si vota ancora, la 
scalata ai vertici è possibile!

Intanto la V Commissione consiliare ha approvato al-
l'unanimità il disegno di legge finalizzato all'istitu-
zione del Parco Regionale del Mar Piccolo, gia 

approvato in giunta regionale nei giorni scorsi. Un ulte-
riore tassello di questo lungo percorso avviato gia da 
oltre due anni, é stato pertanto realizzato. Manca un solo 
passaggio per la definitiva istituzione del Parco: l'appro-

vazione in Consiglio Regionale che dovrebbe avvenire il 
28 luglio prossimo venturo. 

«Sono molto contento – dichiara il consigliere Gianni 
Liviano – perché questo progetto condiviso con tantis-
simi operatori sociali, economici e culturali della città e 
sostenuta da oltre 20.000 firme raccolte in pochi giorni 
nel periodo natalizio, ha compiuto un ulteriore passaggio 
in avanti. Per questo ho necessità di ringraziare tanti: In-
nanzitutto l'assessore Pisicchio e gli uffici coordinati dal-
l'ing Valenzano, per aver lavorato con competenza e 
professionalità in questi anni, tutti i colleghi della com-
missione che, a prescindere dal partito di appartenenza, 
hanno oggi votato all'unanimità, il presidente della Com-
missione Vizzino e i dirigenti dell'ufficio Consiglio Del 
Giudice e della commissione, De Cosmo". Se davvero il 
Consiglio il 28 luglio prossimo venturo riuscirà ad ap-
provare in maniera definitiva il progetto del Parco, Ta-
ranto sarà dotata di una testimonianza concreta di una 
nuova narrazione della citta che prova a raccontare ve-
ramente, e non solo nei mille annunci di cui è portatrice 
spesso la politica,  una nuova narrazione della città». 

IL PARCO REGIONALE VERSO LA META

Gianni Liviano

Un suggestivo scorcio di Mar Piccolo  
e, a destra, una veduta del Relais "Histò"
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Attualità L’Evento

La collezione degli Ori, la cultura della Magna Grecia 
narrata dai reperti archeologici e il grande patrimo-
nio del Museo Archeologico Nazionale di Taranto 
sono stati tra i protagonisti del progetto culturale 

curato da Dior per la valorizzazione e promozione del patri-
monio della Puglia. Inoltre, la collezione degli Ori del Museo 
Archeologico Nazionale di Taranto – MArTA è stata fonte di 
ispirazione della collezione Cruise 2021 della maison Dior 
presentata nella sfilata di Lecce del 22 luglio.  Una grande 
kermesse tra moda, musica, barocco 

Il progetto, a cura di Dior, ha affidato al video realizzato 
dal regista Edoardo Winspeare il racconto di capolavori – tra 
cui il MArTA – del patrimonio culturale del grande Salento 
(di cui fa parte anche Taranto). “Siamo stati molto felici di 
accogliere al Museo il progetto culturale di Dior che ha visto 
la curatela della direttrice creativa di Dior Maria Grazia 
Chiuri, la regia di Edoardo Winspeare e la partecipazione di 
Chiara Ferragni” – dichiara la direttrice del MArTA Eva De-
gl’Innocenti – “Gli Ori di Taranto sono stati fonte di ispira-
zione per Dior e hanno suscitato grande meraviglia in Chiara 
Ferragni che ha subito comunicato su Instagram le sue emo-
zioni. Questo progetto ci ha consentito di coinvolgere anche 
il pubblico dei giovani grazie all’influencer, avvicinandoli a 
conoscere e ad apprezzare l’arte e la cultura. I musei deb-
bono attrarre i giovani senza intimidirli e riuscire a coinvol-
gere fasce di pubblico che finora non si sono avvicinate, il 
non-pubblico. La politica del MArTA si fonda sui valori della 
democrazia culturale, dell’inclusione e dell’accessibilità con 
un impegno costante e quotidiano nei confronti dei giovani 
grazie ai numerosi progetti di Educazione e Ricerca del 
Museo. Pertanto, l’attività di un’influencer che sa comunicare 
con i giovani può contribuire positivamente ed in modo com-
plementare al coinvolgimento di quelle fasce di età, che sono 
comunque oggetto di progetti scientifico-culturali e pedago-
gico-didattici strutturati e costanti del MArTA”. 

Il MArTA spopola con i suoi Ori (e non solo) e scopre un’amica: 
l’influencer Chiara Ferragni. Cifre da capogiro sui social

La direttrice, Eva Degl’Innocenti: «Un progetto 
che ha avvicinato i giovani all’arte e alla cultura»

SULL’ONDA MEDIATICA 
DELLA COLLEZIONE DIOR

Claudia Ferragni durante la visita al MArTA
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Il progetto, oltre a contribuire 
alla promozione del patrimonio 
culturale del MArTA e della città 
di Taranto, ha generato anche in-
troiti diretti dal momento che 
sono stati erogati al MArTA i ca-
noni di concessione degli spazi 
museali e delle immagini dei re-
perti per la realizzazione del 
video, nonché al personale del 
Museo i compensi per la presta-
zione d’opera occasionale effet-
tuata, come previsto dai 
regolamenti del Museo Archeolo-
gico Nazionale di Taranto. 

Il Museo ha registrato - ri-
spetto al giorno precedente la vi-
sita di Maria Grazia Chiuri e di 
Chiara Ferragni - un incremento 
del + 4.086% su Facebook, + 96% 
di utenti sul sito Internet del 
Museo, un engagement rate su-
periore alla media e un coinvolgi-
mento di molti giovanissimi su 
Instagram, ed in sole 24 ore l'at-
tenzione sul museo e la sua noto-
rietà hanno avuto un rilevante 
incremento. Il binomio tra arte e 
moda continua a sorprendere 
molti, ma da sempre moda ed 
arte si osservano e si influenzano 
a vicenda: entrambe sono espres-
sione della creazione in cui l’es-
sere umano esprime la sua 
creatività, ma soprattutto la sua 
identità.Chiara Ferragni (al centro) con Eva Degl'Innocenti e Maria Grazie Chiuri
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Attualità Giustizia

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati Taranto ha richie-
sto al Consiglio Nazionale Forense un parere in ordine 
a una vexata quaestio: gli Enti pubblici possono o non 
possono prevedere delle limitazioni di anzianità di 

iscrizione all’Albo per l’inserimento dei professionisti negli 
elenchi per l’affidamento dei servizi legali? 

In particolare si chiedeva all’Ufficio Studi del CNF di in-
terpretare l’inciso “… l’iscrizione dei soggetti interessati, 
provvisti dei requisiti richiesti e analizzati sulla base dei cur-
ricula o da sintetiche schede riepilogative della carriera pro-
fessionale, deve essere consentita senza limitazioni né 
temporali, né quantitative” del paragrafo 3.1.3 delle Linee 
guida n° 12 (approvate dal Consiglio dell’Autorità con deli-
bera n. 907 del 24 ottobre 2018) – Affidamento dei servizi 
legali dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in relazione 
all’affidamento dei servizi legali di cui all’art. 17 del Codice 
dei contratti pubblici. 

Il Consiglio Nazionale Forense ha, con il parere n. 15 del 
25 giugno 2020 dell’Ufficio Studi, così risposto: “Occorre pre-
mettere che le Linee Guida n. 12 sono state impugnate dal 
Consiglio nazionale forense con ricorso del 27.12.2018, an-
cora pendente. Ad ogni buon conto, non sussiste alcuna base 
normativa – né nelle linee guida, né altrove – per ritenere 
che l’iscrizione degli avvocati negli elenchi formati dalle pp. 

aa. per l’affidamento di servizi legali possa andar soggetta a 
requisiti di anzianità. D’altro canto, il passaggio delle linee 
guida richiamato nel quesito sembra riferirsi, piuttosto, al-
l’impossibilità di circoscrivere temporalmente la durata del-
l’iscrizione nell’elenco, ovvero di prevedere un numero 
massimo di avvocati che possano esservi iscritti”.

Un parere del Consiglio Nazionale Forense sugli elenchi  
della Pubblica Amministrazione

IL CONFERIMENTO  
DEGLI INCARICHI  
LEGALI
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Territorio Terra delle Gravine

Il WWF Trulli e Gravine organizza nel prossimo weekend 
il “WWFest 2020”, ovvero due serate nel suggestivo sce-
nario dell’Oasi WWF di Monte Sant’Elia (Massafra), im-
mersi nella natura incontaminata, con un interessante 

programma di musica e reading. 
Il “WWFest 2020” si terrà, con inizio esibizioni alle 20.30, 

nelle serate di sabato 25 e domenica 26 luglio; essendoci 
posti limitati (solo info 333.3282451), la prenotazione è ob-
bligatoria con biglietti acquistabili online su: 
https ://www.eventbri te .com/e/bigl iet t iwwfest-
112838111830. 

Disponibili due soluzioni: biglietto per singola sera 15 € 
+ 2 € prevendita Envetbrite, o biglietto per le due serate 20 
€ + 2 € prevendita Envetbrite. Su richiesta è possibile parte-
cipare all’escursione naturalistica guidata dell’Oasi WWF di 
Monte Sant’Elia, con inizio alle ore 17.30, possibilità riser-
vata ai primi 25 prenotati. 

Ospite d’onore della prima serata del “WWFest 2020” – 
sabato 25 luglio – sarà il popolarissimo “paesologo” Franco 
Arminio che nell’occasione presenterà il suo nuovo libro “La 
cura dello sguardo”. Poeta, scrittore e regista di importanti 
documentari, il “paesologo” Franco Arminio è autore di nu-

merosi libri di successo, tra questi “Terracarne”, edito da 
Mondadori, con cui ha vinto il premio Carlo Levi e il premio 
Volponi. 

Le letture di Franco Arminio saranno intervallate dalle 
musiche di @Enantino, misterioso e irriverente folksinger 
della Murgia, che racconta vizi e virtù della sua terra unendo 
lo stile cantautorale italiano alla musicalità del dialetto di 
Noci. 

Il programma di domenica 26 luglio propone invece un 
doppio spettacolo musicale con @rosemarynicassio e i 
@substantianigra. Nella prima parte della serata ci sarà 
“Prima che tu dica..." uno spettacolo di fiabe, racconti e mo-
nologhi d'autore, con Rosemary Nicassio alla voce, Antonio 
Oliveti alle percussioni e Domenico De Santis al pianoforte. 

La serata si concluderà con il Concerto dei Substantia 
Nigra con Antonio Palmisani. 

I Substantia Nigra sono un progetto musicale di "choro", 
genere nato in Brasile e "padre" del samba e della bossa 
nova. Nato nel 2017 e reduce da un mini tour in Brasile su 

invito del SESC, il gruppo vuole es-
sere anche uno spazio di incontro e 
interazione fra culture, arricchen-
dosi dell'esperienza sonora polie-
drica dei suoi componenti e 
collaborando con diversi musicisti 
brasiliani. Insieme ad Antonio Pal-
misani, cantante e polistrumenti-
sta, il repertorio del gruppo si 
arricchisce con brani della Música 
Popular Brasileira di Caetano Ve-
loso, Gilberto Gil, Chico Buarque, 
oltre a composizioni inedite e cele-
bri choros di autori come Pixin-
guinha, Jacob do Bandolim, 
Hermeto Pascoal e Toninho Ferra-
gutti. 

Nell’Oasi WWF di Monte Sant’Elia (Massafra) un fine settimana tra musica, 
libri, escursioni e degustazioni 

È L’ORA DEL  
“WWFEST 2020”

Franco Arminio

La Masseria Oasi WWF  
Monte Sant Elia ristrutturata
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Attualità Cultura

Quando si parla o scrive della 
grande industria, che ha seminato 
vita e morte nella città dei tre 
mari, bisogna farlo in punta di 

piedi, per rispetto delle vite umane e della 
complessità di una questione che non può es-
sere semplificata. Anche il giornalista rischia 
di essere indelicato. Quello che si può fare è 
documentare quanto accaduto all’interno 
dell’acciaieria più grande d’Europa. Lo ha 
fatto il signor Leonardo Capobianco in “Ital-
sider lavoro e paura: parole e immagini della 
siderurgia”. Un libro, pubblicato sulla piatta-
forma Amazon, fatto di tante foto (200) e tre-
centosessanta pagine. L’autore è titolato a 
scrivere della vecchia Italsider, come la chia-
mano ancora i tarantini che l’hanno cono-
sciuta in quegl’anni, perché ci ha lavorato. 
Attualmente lui vive altrove, emigrato in-
sieme al figlio a Parma; ma il legame con la 
sua terra è sempre vivo, forte. Al punto che 
sulla stessa ha scritto altri libri. Anche la città 
di Parma lo ha stregato, confida Leonardo Ca-
pobianco al nostro giornale. Una città che 
presenta affinità con Taranto nelle occasioni 
di crescita e opportunità non pienamente 
sfruttate, “attualmente orfana delle sue incli-
nazioni primarie e soprattutto del Teatro nel 
quale ho lavorato per circa vent’anni come 
mimo e autore (ha preso parte a diversi 
eventi trasmessi su circuiti televisivi nazio-
nali, ndr)”. 

L’uomo, classe 1947, nato a Lizzano, sot-
tolinea in particolare l’eccellenza dell’Univer-
sità: “È di prima qualità, in particolare 
Giurisprudenza: la facoltà che ha frequentato 
mio figlio, nell’intero percorso di breve e spe-
cialistica”. Ebbene proprio il tema dell’emigrazione, già af-
frontato nel suo libro precedente (Lizzano, popolo di 
emigranti – ieri e oggi), è stato al centro degli scritti di Capo-
bianco, inoltre “dei nostri militari in tempo di guerra e nelle 
missioni di pace”. Lavori che gli hanno fatto guadagnare l’at-

tenzione del Presidente della Re-
pubblica, omaggiato degli stessi in 
occasione della cerimonia di 
Parma capitale della cultura. L’au-
gurio che gli facciamo è di racco-
gliere quanto sperato con la sua 
nuova pubbli- cazione. Un viaggio 
nel tempo, compreso tra gli anni 
Settanta e il nuovo millennio, fatto 
di ricordi, paure incubi drammi 
vissuti nella memoria comunita-
ria; ma anche dell’amicizia dure-
vole, stabile. Il racconto è scritto 
da chi ha abitato la fabbrica. E 
quindi, più di altri, ne conosce gli 
ambienti, gli umori respirati. «Fac-
cio presente che tutto il lavoro, 
compresa la stampa, è a carico dei 

miei risparmi da pensionato», precisa l’autore che ha stipu-
lato un accordo con chi li tiene in conto vendita: la libreria 
“Feltrinelli” di Parma. Insomma, quando si sente il dovere 
morale, l’urgenza di una storia da condividere e pubblicare, 
la qualità del messaggio passa prima del guadagno.

L’ex Italsider al centro dell’ultimo libro del lizzanese Leonardo Capobianco: 
un testo che racchiude inedite immagini, sentimenti condivisi in 30 anni.

Paura e amicizia, due facce 
della stessa medaglia

di PAOLO ARRIVO 
 

Leonardo Capobianco
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Attualità Cultura
Carmelo Pignatelli, canonico teologo della chiesa di Grottaglie.  
Un volume di Cataldo Foresio

Un sacerdote tarantino 
poeta risorgimentale 
di PAOLO DE STEFANO  

Trovo, presso un antiquario, un libro 
stampato a Taranto per i tipi della 
tipografia dei fratelli Latronico che 
reca la data del 1880. L’autore è Ca-

taldo Foresio (Taranto 1824 – ivi 1891) che 
poco conosco.  

È un volume di prose e poesie ed è dedi-
cato a Carmelo Pignatelli, canonico teologo 
della chiesa di Grottaglie. C’è una presenta-
zione-dedica che, affettuosamente, chiama il 
suo Amico religioso “Carmelo mio”.  

L’opera è il terzo libro di un divisato 
corpo di poesie e prose; corpo che ha visto 
la luce nel 1860 a Napoli col titolo “Alba”; poi 
è seguito l’ “Aurora”; quindi il “Meriggio”, 
quindi doveva seguire il “Tramonto”. Il “Tra-
monto” avverte Foresio, desidererebbe dedi-
carlo alla città di Taranto. Terra, scrive, che 
mi vide nascere perché spero che le mie ossa riposeranno in 
quel cimitero. Quindi l’affettuosa chiusura della dedica. Con-
fesso di saper nulla di questo sacerdote e teologo tarantino 
e poco del canonico Carmelo Pignatelli. E allora mi sono ri-
volto ai due Dioscuri di Grottaglie: il preside Rosario Qua-
ranta e Silvano Trevisani.  

Ho le risposte dovute e le indicazioni biografiche e biblio-
grafiche; che terrò utilissime, nonché necessarie per il saggio 
sul poeta Foresio.  

Quello che mi ha subito colpito non è tanto il verseggiare 
risorgimentale e patriottico del Foresio, quanto l’ardire di 
questo coltissimo teologo che, nel volume in mio possesso, 
il “Meriggio”, reca pagine o in poesia o in prosa a uomini illu-
stri della Taranto del tempo: un tempo che va dal 1849 al 
1874 e oltre; e traccia profili e discorsi di personalità egregie 
e storicamente avvincenti, quali Giuseppe De Cesare, e Vito 
Giovinazzi, e Luigi De Beaumont, e don Michele De Sinno e 
Ciro Giovinazzi. Sono questi ultimi elogi funebri, ma sono atti 
della loro esistenza patriottica, religiosa o professionale; in-
somma un panorama di uomini che fecero, in certo qual 
modo, la storia civile di Taranto.  

Non mancano al “Meriggio” pagine sacre in lingua latina, 

un latino orchestrato soprattutto sul modello ciceroniano. 
Eleganza e fluidità di pensiero. Ma ora è mia intenzione dire 
due parole sulla poesia risorgimentale di Foresio; su quelle 
due liriche dedicate “All’Italia” che sono rispettivamente del 
1850 e del 1860. Poesie, dunque, in piena lotta indipenden-
tistica, in pieno regime ancora Borbonico e sotto la piena au-
torità papale, del suo potere temporale contro il quale la 
illuminata e laica e colta intelligenza italiana tirava i suoi 
“Giambi ed epodi”.  

Ma ancora più mi suscita interesse politico la lirica dedi-
cata alla “Patria” che è del giugno 1849. All’epoca della Re-
pubblica romana garibaldina mazziniana, Foresio è  uno di 
quei sacerdoti alla Ugo Bassi, che furono con Garibaldi con 
spirito interventista. È una lirica di dodici sestine a rima al-
ternata sull’esempio berchettiano e tutta la poesia risente 
del clima di quel primo romantico patriottico spirito che, dal 
Foscolo al Manzoni, attraverso i minori, fece una letteratura 
che si definì appunto risorgimentale.  

“Un saluto di liberi carmi / della Patria fu sacro vessillo / 
Maledetto!... Chi al riguardo del nemico / di viltà mostri 
bianca la fronte!... Pugnerem della gloria sui campi! / è pur 
bella onorata la morte!... Là solenne il loro giuro daranno / 
“O la patria far salva, o morir”. Ora chi non avverte in queste 

Giuseppe Garibaldi, simbolo del Risorgimento
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rime sestine l’onda delle “Romanze” del Borchet, chi non 
sente, nel ritmo incalzante, la “copia” del fluire poetico del 
Fusinato, del poeta primo Manzoni, quello del “Marzo 1821.” 

 C'è un trasporto di entusiasmo patriottico che non teme 
il rigore del nemico o la vendetta dell’avversario.  

Foresio è un uomo prima di essere un teologo; e la mis-
sione mazziniana, unita  all’ardore garibaldino, lo conquista 
e lo protende alla missione poetica. Non diversamente nella 
seconda lirica dedicata all’Italia, che è di dieci anni dopo.  

Dieci impetuose strofe di ottave di decasillabi con la te-
nuta ritmica dell’accento sulla terza, sesta e nona, proprio 
come nella lirica manzoniana accennata; il ritmo così è ve-
loce, militaresco, guerresco.  

Sentite: “Oh mirate… dell'Italia i guerrieri / che morirono 
per dell'Italia i guerrieri che morirono per l'Italia: han giu-
rato!... Nella destra hanno il brando snudato / nell’ira dai 
volti traspar!...”.  

Strofe di pura intonazione berchettiana in quel “L’han giu-
rato” che anche ricorda il Manzoni del Marzo 1821. 

Battaglia di Calatafimi

PER LA TUA PUBBLICITÀ 
SU QUESTA RIVISTA  

mediamentepubblicita@gmail.com 
TELEFONA  335 1034390
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Attualità Cultura
“De Finibus Terrae”: Valentina Nuccio si aggiudica il premio della critica

Terra d’ombra  
bruciata
La scrittrice Valentina Nuccio si aggiudica il premio 

della Critica per la sezione narrativa edita con il 
suo libro “Terra d’ombra bruciata”, all’interno del 
prestigioso Premio internazionale “De Finibus Ter-

rae”, in ricordo di Maria Monteduro, la dottoressa scom-
parsa tragicamente nel 1999. La premiazione è avvenuta 
nella serata del 20 luglio 2020 proprio a Santa Maria di 
Leuca, nel piazzale della Basi-
lica Pontificia. Il premio, pa-
trocinato dalla provincia di 
Lecce, dai Comuni di Tuglie, 
Gagliano del Capo, e Castri-
gnano del Capo, è giunto que-
st’anno alla quarta edizione.  

“Terra d’ombra bruciata” 
narra di Taranto e la continua 
battaglia dei cittadini stremati 
da malattie e inquinamento. 
Edito da Le Mezzelane, ha la 
prefazione di Erri De Luca e 
dopo il romanzo di esordio, 
Ritratti Estemporanei pubbli-
cato nel 2013, Valentina Nuc-
cio si è cimentata nella 
scrittura di ciò che definisce 
un “romanzo corale”. 

Terra d’ombra bruciata è 
infatti la storia di Piera che dal 
nord si trasferisce a Taranto 
seguendo il marito insegnante 
che aveva chiesto il trasferi-
mento nella città natia. Con il 
figlio Giacomo e il gatto Mou, 
attraversa l’Italia per arrivare 
nella città dei veleni, dove il 
camino E312 svetta sovrano e 
da dove fuoriesce la diossina. Piera si scontra con una dura 
realtà fatta di bambini ammalati di cancro, dove la disper-
sione di materiale nocivo continua indisturbata ma si 
rende anche conto che Taranto non è solo morte. È anche 

mare, cielo azzurro e bellezza storica, e piano piano Piera 
se ne innamora, decidendo di unirsi alla lotta quotidiana 
degli abitanti, tra tragedie e solidarietà. Piera cambia, si 
trasforma in una donna nuova, scoprendosi diversa da 
quella che pensava di essere. 

Lo scrittore Erri De Luca nella prefazione scrive: “Va-
lentina Nuccio scrive le persone di Taranto, una manciata 

di quelle che sfiorandola le 
hanno lasciato il segno di un 
attrito. Dalle singole storie 
esce definita l’ulcera di una 
città, il guasto di un sistema di 
profitto che, come in guerra, 
mette le perdite di vite umane 
nel conto dei danni collate-
rali”. 

Tante storie per vivere il di-
sagio dei tarantini a 360°: al 
centro sempre lei, l’ex Ilva ora 
ArcelorMittal e tutt’intorno 
sofferenza di adulti e bambini, 
animali e incidenti sul lavoro. 
Un fardello troppo pesante di 
una città famosa per la sua in-
cantevole ricchezza culturale 
e artistica. 

Parte dei proventi deri-
vanti dalla vendita del libro 
saranno devoluti in benefi-
cenza al polo oncoematolo-
gico pediatrico dell’Ospedale 
di Taranto. 

 
L’AUTRICE 
Nata nel 1981 in Puglia, Va-

lentina Nuccio vive a Monza. 
Giornalista, ha collaborato con testate nazionali e locali e 
nel 2013 ha pubblicato il suo primo romanzo, Ritratti 
Estemporanei (Prospettiva Editrice). Sposata e mamma di 
due bambini, ama viaggiare e occuparsi di temi sociali.
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Attualità Cultura
La popolare giornalista è stata protagonista del Magna Grecia Awards  
a Castellaneta

Franca Leosini, 
la signora della “nera”

Non sappiamo se si tratti di fascino o suggestione, ma 
dagli occhi di Franca Leosini è impossibile sfuggire. 
Il nero delle pupille è così profondo e misterioso, 
come le storie che è solita raccontare. 

La “Signora del Male” più amata d'Italia, è stata premiata 
nel corso della terza serata del Magna Grecia Awards & Fest, 
quest’anno dedicato a Nadia Toffa, la popolare conduttrice 
delle “Iene” scomparsa per un male incurabile.  

 «Questo importante riconoscimento per me rappresenta 
certezza e speranza – ha raccontato la giornalista a Lo Jonio – 
oltre alla gratificazione per-
sonale. Se vivessimo ogni 
giorno nella costante ricerca 
della bellezza, troveremmo 
il coraggio di andare avanti. 
Nonostante il particolare 
momento che stiamo vi-
vendo, sono certa che ce la 
faremo». 

Sull'antico Sagrato del 
Convento di San Francesco, 
a Castellaneta, Franca Leo-
sini si è raccontata con l’au-
silio della criminologa 
Flaminia Bolzan e di Fabio 
Salvatore, ideatore e autore 
del MGA: sottolineando l’impegno, il sacrificio, la dedizione e 
tutto ciò che comporta il lavoro di oltre un quarto di secolo, co-
stellato da tante “storie”.  

Al di là del giallo, del rosa o del nero delle vicende, in “Storie 
Maledette” Franca Leosini parla, prima di tutto, di storie di vita. 
E lo fa con “umiltà”, puntualizza. «Partiamo dal principio che 
per me, la passione la devi mettere pure per fare la maionese 
– aggiunge divertita – : se facessi la maionese senza passione 
insomma, m’impazzirebbe! Secondo me dev’essere sempre alla 
radice del proprio lavoro, di quello che fai, perché devi instau-
rare un rapporto d’amore fra te e il tuo lavoro ed è proprio 
quello che faccio. Soprattutto in un contesto delicato come il 
mio: in ventiquattro anni di Storie Maledette e Ombre sul giallo, 
ho raccontato gran parte della storia del crimine privato, di per-
sone come me e come voi, che ad un certo punto, vengono di-

menticate e cadono totalmente nel vuoto». 
Non le definisce interviste: sono dei colloqui che si svolgono 

nella stessa modalità in cui vengono registrati, eccetto qualche 
piccolo accorgimento tecnico. 

Ha mai avuto paura Franca Leosini? Per nulla, anzi, ha affer-
mato di non essersi mai sentita a disagio: piuttosto è lei ad 
averne creato, più di qualche volta. Qual è stata la storia che l’ha 
colpita di più? Non ne sceglie nessuna, perché farebbe torto a 
tutte le altre “novantasette storie (più una)” che ha raccontato.  

Il protagonista che ha lasciato il segno? Ne cita una: Mary 

Patrizio. «La ventinovenne – ricorda - all’epoca dei fatti abitava 
a Casatenovo, un tranquillo comune in provincia di Lecco. Pur-
troppo, ha ucciso il suo bambino affogandolo nella vasca da 
bagno, nato da meno di un anno. È una delle tragedie che con-
tinua a frequentare i miei incubi: quando mi ha raccontato nei 
dettagli quello che non ha mai detto al processo, nel modo in 
cui ha agito, sembrava fosse in trance e che avesse rivissuto con 
me quel momento ed io ero lì, con loro, di fronte a quella vasca 
da bagno. A fine puntata ho pianto per più di un quarto d’ora, 
esasperata. Era Mary Patrizio a consolare me».  

Progetti per il futuro? Leosini offre un’anticipazione. «Si, ci 
sono. Si tratta di una trasmissione che sto preparando e per 
ora non posso aggiungere altro. S’intitolerà ‘Che fine ha fatto 
Baby Jane?’ Lascio spazio all’immaginazione di chi possa ca-
pire».

di MARIA D’URSO 
 

Franca Leosini
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Lo Jonio Jazz festival: un grande ritorno per chi promuove percorsi  
di interdisciplinarietà nella riscoperta del territorio

La kermesse storica si fa più dialogante ai tempi  
del coronavirus. Tra gli appuntamenti,  
il 31 luglio, l’omaggio a John Coltrane 

 presso l’Oasi Wwf Monte Sant’Elia 

«Nonostante la congiuntura negativa, che ci ha 
accomunato dai mesi scorsi, eccoci qua 
pronti nei prossimi giorni ad offrire un 
grande spettacolo al pubblico». Lo spetta-

colo è lo Jonio Jazz festival sul quale si riaccendono i riflet-
tori per l’edizione undicesima. A parlare è Piero De Quarto 
pregustando il successo della manifestazione. «La grande e 
storica kermesse – spiega il presidente e direttore artistico 
dell’associazione Jonio Jazz cantieri culturali – che ha abi-
tuato gli appassionati intenditori di musica alle performance 
dei più grandi protagonisti del jazz a livello nazionale e in-
ternazionale, e favorito percorsi di interdisciplinarietà tra 
linguaggi diversi artistici verso le arti plastiche e figurative 
del mondo della letteratura e della poesia, può ripartire». Al 
netto delle difficoltà incontrate, lo Jonio Jazz festival 2020 
preserva la sua caratteristica: «Il nostro è un progetto terri-
toriale che abbraccia l’intero arco ionico, con nuove aper-
ture».  

Gli ostacoli incontrati non afferiscono soltanto alla pan-
demia (“il lockdown inevitabilmente ha fatto deragliare delle 
programmazioni fino a mettere a rischio la stessa manifesta-
zione”) ma anche alla «assenza di riferimenti istituzionali, 
ad eccezione del Comune di Faggiano, che ci sostiene, al man-
cato contributo dei privati, alla sofferenza del mondo im-
prenditoriale, in particolare del mondo delle maestranze 
artistiche». Nonostante questo l’evento è garantito. Grazie 
alla passione e al continuo sacrificio profuso dall’organizza-
zione, per amore della musica.  

Lo Jonio Jazz cantieri culturali, nato dalla necessità di 
adeguarsi alla legge di Riforma del Terzo settore «con nuove 
competenze ed energie», lavora in continuità con la prece-

di PAOLO ARRIVO 
 

IL RESPIRO DELLA TERRA 
ATTRAVERSO  
LE ARTI E LA MUSICA

Piero De Quarto
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dente associazione: «Nuova verniciatura, potremmo dire, 
anche sul piano dei contenuti, in una compagine più nu-
trita, pronuncia ancora meglio questo profilo identitario 
di cantiere e opificio di promozione artistica e culturale». 

Entrando nel merito della kermesse, il direttore De 
Quarto si sofferma su un «momento di scoperta del terri-
torio, contatto con la natura, ovvero respiro della terra at-
traverso le arti e la musica» rappresentato dall’evento che 
si terrà il trentuno luglio presso l’Oasi Wwf Monte San-
t’Elia, sulla strada che collega Mottola a Martina Franca. 
«Protagonisti Francesca Bellino e Francesco Varriale che 
accompagnati da una delle nostre formazioni, Lo Jonio 
Jazz Lab dialogheranno con la figura di John Coltrane ri-
percorrendo i momenti salienti del suo percorso artistico 
e di vita».  

L’evento è aperto ai soci e non solo, previa prenota-
zione (328 7446057 – info@joniojazz.com). Oltre ai due 
ospiti illustri, docenti universitari che verranno da Napoli, 
è giusto menzionare i membri dell’Around Coltrane Live 
Quintet i quali si esibiranno in una location suggestiva sul 
piano paesaggistico: Paolo Bonvissuto alla chitarra, Gian-
franco Menzella al sax, Fabio Rogoli – piano, Michele Co-
laci (dbass) e Marcello Nisi – drums. Seguiranno altri 
concerti all’interno di un viaggio sensoriale ed emozio-
nale utile a fare della bellezza una fedele compagna di 

vita.

Prenotazione 
328 7446057 

info@joniojazz.com 
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Sport Basket

New Basket Brindisi, ecco Visconti e Krubally
Ha riaperto anche lo store ufficiale in pieno centro cittadino

Due acquisti e l’apertura del 
nuovo New Basket Store: sono 
giorni frenetici in casa New Ba-
sket Brindisi, ricchi di entusia-

smo e passione. 
Sul fronte tecnico il club biancazzurro 

ha messo a segno un doppio colpo: Ric-
cardo Visconti è stato il primo tassello della 
settimana. La ventiduenne guardia tori-
nese ha esordito in Serie A nelle ultime 
giornate della regular season 2014/15, 
mentre nel luglio 2016 ha firmato un con-
tratto quinquennale con la Reyer Venezia. 
La società campione d’Italia lo ha girato in 
prestito in Legadue dapprima a Verona nel 
2017/18 e successivamente a Mantova per 
le ultime due stagioni sportive. 

Con gli Stings Mantova il suo impatto 
nella Lega A2 è cresciuto sensibilmente, dai 

10.9 punti di media alla prima annata, ai 
16.6 punti di media e 43% da 3 ai playoff 
promozione nel 2018/19. 

Nell’ultima stagione si è rivelato uno dei 
migliori giovani del campionato, onorando 
al meglio la Supercoppa LNP con 16.3 
punti e 60% da 2 in tre gare disputate.  

Questo il commento del Direttore Spor-
tivo Simone Giofrè: «Riccardo, nonostante 
la giovane età, è senza dubbio uno dei pro-
spetti più interes-
santi del basket 
italiano e siamo or-
gogliosi di poter con-
dividere insieme a lui 
questo nuovo per-
corso sportivo». Poi è 
arrivato, un po’ a sor-
presa, il centro Ou-

sman Krubally, atleta statunitense con pas-
saporto gambiano di 201 cm per 102 kg. 

Per ‘Ous Juice’ si tratta di un ritorno nel 
campionato italiano, dopo le esperienze in 
Lega A a Venezia (playoff 2015/16) e Pi-
stoia (2018/19) e in Legadue a Legnano 
(2014/15). Nell’ultima annata Krubally ha 
vestito la canotta dei francesi del Le Portel. 

Festa grande, infine, per la riapertura 
dello store ufficiale dell’Happy Casa Brin-

disi, nel cuore della 
città, in Corso Gari-
baldi n°29. Un punto di 
riferimento per la città, 
per i brindisini e per i 
tanti appassionati di 
pallacanestro pugliesi.

Ousman Krubally
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Sport FrancavillaCalcio

Manca ancora un po’, ma la 
Virtus Francavilla non si 
ferma mai. La pre-
parazione della prossima 

stagione, quella del desiderato salto di 
qualità, non conosce soste. Il prossimo 
torneo inizierà il 27 settembre: la 
compagine degli Imperiali fisserà il 
raduno a Francavilla attorno al 10 agosto, 
per svolgere i primi test atletici e sanitari. 
Qualche attimo di riposo in coincidenza 
con il Ferragosto e poi il lavoro 
ricomincerà fino al 25. I tempi spostati in 
avanti propizieranno un ritiro ritardato, 
a Chianciano Terme, con inizio verso la 
fine di agosto e durata fino ai primi giorni 
di settembre. 

Le priorità di mercato sono quelle 

ormai conosciute: si attende soltanto la 
definizione del regolamento riguardante 
gli under per comprendere le migliori 
strategie da abbracciare sul capitolo 
“giovani”. La Virtus, comunque, può già 
contare su un eccellente assortimento di 
under. 

Bisognerà risolvere, ovviamente, la 
questione relativa al portiere dopo 
l’addio di Jack Poluzzi: l’ottimo Costa ha 
bisogno di un alter ego nel ruolo. Si 
cercherà anche un centrocampista over 
di esperienza, per alzare ulteriormente il 
livello della linea mediana. 

Sarà un Francavilla competitivo. Il 
presidente Antonio Magrì lo ha spiegato 
con chiarezza: punta sullo “zoccolo duro” 
della scorsa stagione e su qualche 

innesto che arriverà. Di sicuro non ci 
saranno grandi variazioni. 

E poi la Virtus Francavilla ha un’arma 
in più, preziosissima: il vantaggio di poter 
godere di un assetto stabile e consolidato 
nel tempo. Un quadrilatero composto dal 
presidente Antonio Magrì, dallo storico 
vice Tonino Donatiello, dal tecnico Bruno 
Trocini e dal direttore sportivo Mariano 
Fernandez: un’autentica garanzia di pro-
fessionalità e unità d’intenti. Non si 
potrebbe ricominciare meglio.     (L. Sp.) 

La Virtus non si ferma mai

Il club biancazzurro al lavoro per preparare l’inizio della prossima  
stagione

Bruno Trocini
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Sport TarantoCalcio

Sembra quasi una maledizione. 
Una storia che, drammatica- 
mente, si ripete. Ogni volta che il 
Taranto sembra pronto a ripar- 

tire, a costruire, ad imboccare una strada 
ambiziosa accade qualcosa. Che mette a 
repentaglio la bontà del progetto. 

Anche stavolta, per il club rossoblù, la 
Sorte non sembra propizia. Già il primo 
segnale non era stato positivo: la 
costruzione tecnica, affidata al ds Danilo 
Pagni, ha retto solo per il tempo di un 
sospiro. Il ritorno in riva allo Jonio del 
dirigente calabrese è sfumato dopo pochi 
giorni: alla base dissapori economici e 
nella costruzione della squadra. Senza 
dichiarazioni di protesta, supporto, riven-
dicazione. Il presidente Giove ha scelto 
subito un’altra strada: affidando la pan- 

china al promettente tecnico Giuseppe 
Laterza, autore del “miracolo-Fasano” 
degli ultimi anni, e la direzione sportiva a 
Francesco Montervino, al ritorno in 
società dopo cinque anni. 

Era giunto anche il secondo acquisto 
ufficiale: dopo l’attaccante Corvino, la 
società ha ufficializzato l’arrivo del cen-
trocampista centrale ivoriano Aboubakar 
Diaby, lo scorso anno in serie D con la 
maglia del Licata, con 26 presenze tra 
campionato e Coppa. 

Ma poi è arrivata la “bomba” di 
cronaca: la Guardia di Finanza ha emesso 
un decreto di sequestro preventivo fino 
alla somma di 4 milioni di euro nei 
confronti del presidente rossoblù Massi- 
mo Giove e della sua compagna Anna 
Albano, entrambi legali rappresentanti di 

un’azienda meccanica. 
Il club rossoblù, ovviamente, non 

c’entra nulla. Si tratta, peraltro, dell’avvio 
di un’inchiesta. La vicenda rischia di con-
dizionare, in ogni caso, lo sviluppo della 
stagione. Gli interrogativi non mancano, 
la tifoseria è preoccupata e attende di 
sapere cosa accadrà.               (L. Sp.)

Taranto, sembra una maledizione
L’operazione della GdF nei confronti del presidente Massimo Giove 
ha acceso la preoccupazione della tifoseria

Massimo Giove






